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PRESIDIO DI ANCONA 
60131 Ancona - piazza Salvo d’Acquisto n 40 

Tel. 071/28531 – Fax 071/2867028 – www.erapmarche.it 
e-mail: presidioan@erapmarche.it – pec: erap.marche.an@emarche.it 

 
DISCIPLINARE DI GARA 

AREA 3 - PROVINCIA NORD - LOTTO N 7 
PROMOTORE VERTICAL S.r.l. – GRUPPO SOCIETÀ GAS RIMINI S.p.A. 

 
DISCIPLINARE DI GARA EUROPEA A PROCEDURA TELEMATICA APERTA EX ART 60 
DEL D.LGS.  50/16 PER L’AFFIDAMENTO DI CONCESSIONE, CON LA FORMULA DI 
FINANZA DI PROGETTO PARTENARIATO PUBBLICO/PRIVATO (PPP EX ART 183 
COMMA 15 DEL D.LGS.  50/16), RELATIVA ALLA RIQUALIFICAZIONE DEGLI EDIFICI 
RICOMPRESI NEL LOTTO 7 DELL’ERAP MARCHE PRESIDIO DI ANCONA 
AVVALENDOSI DELLE AGEVOLAZIONI ECONOMICHE DI CUI ALLA L 77/20 CON 
TRASFERIMENTO DEI BENEFICI FISCALI DEL C.D. “SUPERBONUS 110%” E DI FONDI 
ERAP - CIG: 926792232E – CUP: I42D22000020005 

 
PREMESSE 
Con delibera del CdA di Erap Marche n 88 del 13/04/22, è stata positivamente valutata 
nell’interesse di Erap Marche – presidio di Ancona – codice AUSA: 0000350660, la fattibilità 
della proposta presentata da Vertical S.r.l. mandataria e Gruppo Società Gas Rimini S.p.A. 
mandante, per l’affidamento, con la formula di un Partenariato Pubblico-Privato (PPP), della 
progettazione, della realizzazione e della gestione di interventi di efficientamento energetico 
degli edifici ricompresi nel lotto 7 dello stesso Erap Marche presidio di Ancona ricorrendo ai 
benefici fiscali di cui al dl n 34/20, convertito con modificazioni con l 77/20 nonché ai fondi 
dell’ente per gli interventi non incentivabili. 
Con la medesima delibera la stazione appaltante ha approvato il progetto di fattibilità posto a 
base di gara, nonché la indizione della gara per affidare, ai sensi dell’art. 183, comma 15 e 
comma 16, del dlgs  50/16, di seguito “codice”, il suddetto contratto di partenariato. 
È riconosciuto al promotore, nei termini stabiliti dalla legge, un diritto di prelazione 
nell’aggiudicazione della gara. 
Con atto del 08/06/22 il responsabile unico del procedimento ha sottoscritto, ai sensi del 
comma 8 dell’art.26 del codice, la validazione del progetto posto a base di gara. La 
validazione fa riferimento al rapporto conclusivo del soggetto preposto alla verifica ed alle 
eventuali controdeduzioni del progettista.  
Con determina n 28/SMAN del 08/06/22 è stata disposta la indizione della gara mediante 
procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del codice e con applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai 
sensi dell’art. 95, comma 2, del codice. 
Si rende noto che, ai sensi dell'art. 216, comma 11, del codice, le spese per la pubblicazione 
di cui agli articoli 29, 72 e 73 del codice stesso dovranno essere rimborsate alla stazione 
appaltante da parte dell'aggiudicatario della presente procedura entro il termine di sessanta 
giorni dall'aggiudicazione. 
Rimane altresì inteso che sono a carico dell’aggiudicatario, a titolo di rimborso spese, tutti gli 
ulteriori costi (nessuno escluso) sostenuti per l’attività amministrativa di aggiudicazione del 
contratto (avvisi, proroghe e/o rettifiche del bando, commissioni, ecc.) che la stazione 
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appaltante si riserva di rendere noti in sede della comunicazione di cui all’art. 76 del codice. Si 
evidenzia inoltre che sono a carico del promotore, in caso di esercizio della prelazione, le 
spese sostenute dall’aggiudicatario per la presentazione dell’offerta. 
Ai sensi dell’articolo 58 del codice, la presente procedura aperta è interamente svolta tramite 
il sistema informatico per le procedure telematiche di acquisto (di seguito piattaforma) 
accessibile all’indirizzo https://appalti.erapmarche.it/PortaleAppalti/ e conforme alle 
prescrizioni dell’articolo 44 del codice e del decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri 
n 148/21. Tramite il sito si accede alla procedura nonché alla documentazione di gara. 
Le prestazioni di cui al PPP in oggetto devono essere conformi alle specifiche tecniche ed alle 
clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi di cui alle seguenti normative: 
- edilizia: affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, 
ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici (approvato con DM 11/10/17, in G.U. serie 
generale n 259 del 06/11/17); 
- illuminazione, riscaldamento/raffrescamento per edifici: affidamento servizi energetici per gli 
edifici, servizio di illuminazione e forza motrice, servizio di riscaldamento/raffrescamento 
(approvato con DM 07/03/12, in G.U. n 74 del 28/0312); 
- verde pubblico (se previsto in progetto del promotore): servizio di gestione del verde pubblico 
e fornitura prodotti per la cura del verde (approvato con DM n 63 del 10/03/20, in G.U. n 90 
del 04/04/20). 
Il luogo di svolgimento della concessione è nei comuni di Senigallia e Trecastelli. 

Il responsabile unico del procedimento (RUP), ai sensi dell’articolo 31 del codice, è l’ing. 
Franco Ferri - mail f.ferri@erapmarche.it mentre il responsabile del procedimento 
amministrativo (RPA), è Paola Pierini, responsabile del settore affari generali di Erap Marche 
presidio di Ancona. 
L’amministrazione si riserva di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una 
sola offerta valida. 
Nel caso di discordanza tra il presente documento e gli altri documenti di gara prevale 
quanto stabilito dal disciplinare di gara. 
 
1. PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE 
Il funzionamento della piattaforma telematica di Erap Marche avviene nel rispetto della 
legislazione vigente e, in particolare, del Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito 
Regolamento eIDAS - electronic IDentification Authentication and Signature), del dlgs  82/05 
(codice dell’amministrazione digitale), del codice e dei suoi atti di attuazione, in particolare il 
decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri n 148/21, e delle linee guida dell’AGID. 
L’utilizzo della piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le 
condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel già menzionato 
documento nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla 
Piattaforma. 
L’utilizzo della piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza 
professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del cc ed è regolato, tra 
gli altri, dai seguenti principi: 
- parità di trattamento tra gli operatori economici; 
- trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 
- standardizzazione dei documenti; 
- comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del cc; 
- comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del cc; 
- segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione 
della domanda di partecipazione; 
- gratuità. Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o dall’aggiudicatario per il 
mero utilizzo della piattaforma. 
La stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, 
danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella 
presentazione della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore 
economico, da:  
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- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi 
impiegati dal singolo operatore economico per il collegamento alla piattaforma; 
- utilizzo della piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al 
disciplinare e a quanto previsto nel documento denominato “Modalità tecniche per l’utilizzo 
della piattaforma telematica e accesso all’Area riservata del Portale Appalti” presente nel già 
menzionato sito https://appalti.erapmarche.it/PortaleAppalti/, sezione “informazioni”, 
sottosezione “accesso area riservata”. 
In caso di mancato funzionamento della piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non 
dovuti alle predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine 
di assicurare la massima partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione 
del termine di presentazione delle offerte per un periodo di tempo necessario a ripristinare il 
normale funzionamento della piattaforma e la proroga dello stesso per una durata 
proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto della gravità 
dello stesso. 
La piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di 
partecipazione. La piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono 
di operare variazioni sui documenti definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre 
rappresentazioni informatiche e telematiche degli atti e delle operazioni compiute nell'ambito 
delle procedure, sulla base della tecnologia esistente e disponibile. 
Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della piattaforma sono registrate e attribuite 
all’operatore economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle 
registrazioni di sistema. 
L’accuratezza della misura del tempo è garantita dall’uso, su tutti i server del protocollo ntp 
che tipicamente garantisce una precisione nella sincronizzazione dell’ordine di 1/2 
millisecondi. 
L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali 
di firma, della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito 
certificato qualificato, nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete internet, restano a 
esclusivo carico dell’operatore economico. 

 
DOTAZIONI TECNICHE 
Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a 
propria cura, spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica e di un 
indirizzo di PEC da indicare in fase di registrazione alla piattaforma telematica. 
In ogni caso è indispensabile: 
a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con 
connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla 
piattaforma; 
b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 
64 del dlgs 82/05 o di altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco 
transfrontaliero ai sensi del regolamento eIDAS; 
c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del D.Lgs.  
82/05 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico di 
recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento eIDAS; 
d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di 
idonei poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da: 
- un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto AGID (previsto dall’articolo 
29 del dlgs  82/05); 
- un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno stato 
membro dell’unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal regolamento n. 910/14; 
- un certificatore stabilito in uno stato non facente parte dell’unione europea quando ricorre 
una delle seguenti condizioni: 
i) il certificatore possiede i requisiti previsti dal regolamento n. 910/14 ed è qualificato in uno 
stato membro; 
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ii) il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’unione europea, in 
possesso dei requisiti di cui al regolamento n. 910014; 
iii) il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o 
multilaterale tra l’unione europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali. 

 
IDENTIFICAZIONE 
Per poter presentare offerta è necessario accedere alla piattaforma. 

L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione online dell’operatore 
economico. 
L’identificazione avviene o mediante il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di 
cittadini e imprese (SPID), CIE (Carta di Identità Elettronica) o attraverso gli altri mezzi di 
identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del 
Regolamento eIDAS. Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore 
economico identificato viene attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara. 

 
2. DOCUMENTAZIONE DI GARA 
La documentazione di gara, disponibile nel portale della piattaforma telematica dell’ente 
raggiungibile tramite l’indirizzo Internet https://appalti.erapmarche.it/PortaleAppalti/, 
comprende: 
a) bando di gara; 
b) disciplinare di gara e relativi allegati; 
c) progetto di fattibilità tecnico economica presentato dal promotore VERTICAL S.r.l. – 

GRUPPO SOCIETÀ GAS RIMINI S.p.A. e approvato dall’amministrazione come da link 
“documentazione di progetto” disponibile nella piattaforma telematica. 

 
3. CHIARIMENTI 
I chiarimenti sulla presente procedura di affidamento devono essere richiesti dall’operatore 
economico esclusivamente a mezzo dell’utilizzo della piattaforma telematica in conformità alle 
prescrizioni di cui al capitolo 3 della “Guida alla presentazione delle offerte telematiche” 
disponibile direttamente nella home page del portale appalti del sito istituzionale, nella sezione 
“Informazioni”, “Istruzioni e manuali”. Le richieste di chiarimenti o quesiti devono essere 
trasmessi entro e non oltre 5 giorni lavorativi antecedenti alla scadenza del termine stabilito 
per la ricezione delle offerte. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti 
successivamente al termine indicato. Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate 
esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art.74, comma 4, del codice, le risposte alle 
richieste di chiarimenti o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente 
procedura, verranno fornite, ai sensi dell’art 60, comma 3, del codice, almeno 3 giorni prima 
della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte e saranno pubblicate in 
forma anonima sulla piattaforma telematica nell’apposita sezione “comunicazioni 
dell'amministrazione”, accessibile come innanzi indicato in ordine alla disponibilità ed 
all’accesso alla documentazione di gara. Non costituiscono richieste di chiarimenti quelle 
concernenti l’assistenza tecnico specialistica legata all'utilizzo dell’AVCpass risolvibili 
attraverso l’assistenza tecnica messa a disposizione dall’Anac. Non sono ammessi chiarimenti 
telefonici. 
N.B. I chiarimenti verranno forniti dalla stazione appaltante, nei termini e nei modi 
sopra indicati, solo nel caso in cui il disciplinare contenga prescrizioni o clausole di 
ambiguo e/o non chiaro e/o contraddittorio significato; non verranno, diversamente, 
forniti chiarimenti su circostanze che sono specificamente regolate da norme e da 
leggi in materia di contratti pubblici che gli operatori economici, ai fini della 
partecipazione alla gara, sono tenuti a conoscere. 
 
4. COMUNICAZIONI 
Le comunicazioni tra la stazione appaltante e l’operatore economico, ai sensi degli artt. 76, 
comma 6, e 52 del codice nonché dell'art 6 del dlgs  82/05, devono avvenire esclusivamente a 
mezzo dell’utilizzo della piattaforma telematica in conformità alle prescrizioni di cui al capitolo 
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8 della “Guida alla presentazione delle offerte telematiche” disponibile nella home page del 
portale appalti del sito istituzionale, nella sezione “Informazioni”, “Istruzioni e manuali”. Non 
saranno diversamente prese in considerazione le comunicazioni pervenute al di fuori della 
stessa piattaforma telematica. L’eventuale modifica dell’indirizzo PEC dell’operatore economico 
dovrà essere debitamente e tempestivamente riportata nei dati anagrafici inseriti in sede di 
registrazione sulla piattaforma telematica. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, 
aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, 
la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori 
economici raggruppati, aggregati o consorziati. In caso di consorzi di cui all’art 45, comma 2, 
lett. b e c del codice, la comunicazione recapitata al consorzio si intende validamente resa a 
tutte le consorziate. In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari. In caso di subappalto, la 
comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i subappaltatori 
indicati. Eventuali rettifiche al bando di gara verranno pubblicate secondo le modalità di legge, 
salvo quanto previsto nell’art 79, comma 5 bis, del codice. 

 
5. OGGETTO ED IMPORTO DELL’APPALTO 
L’appalto ha ad oggetto l’affidamento di concessione con la formula di finanza di progetto 
partenariato pubblico/privato (PPP ex art.183 c.15 del codice) relativa alla progettazione 
esecutiva (corredata di certificato di verifica finalizzato alla validazione) e alla riqualificazione 
degli edifici del patrimonio dell’ente avvalendosi delle agevolazioni economiche di cui alla l n 
77/20 con trasferimento dei benefici fiscali del c.d. “superbonus 110%” nonché dei fondi 
dell’ente per gli interventi non incentivabili. 
L’appalto è costituito da un unico lotto funzionale attesa la necessità di mantenere in capo ad 
un unico operatore economico la responsabilità della fase di esecuzione delle attività, 
semplificando l’iter decisionale ed operativo dell’ente, ai sensi dell’articolo 51, comma 1 del 
codice. 
Le prestazioni oggetto dell’affidamento consistono sinteticamente: 

a) nella redazione della progettazione esecutiva dei lavori secondo le modalità e nei termini 
indicati nella proposta del soggetto promotore approvata con deliberazione del C.d.A. n 88 
del 13/04/22 nonché il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione; 
b) nella esecuzione dei lavori secondo le modalità e nei termini indicati nella proposta del 
soggetto promotore e delle migliorie offerte in gara dall’aggiudicatario; 
c) nella direzione lavori e nel coordinamento della sicurezza in fase esecutiva; 

d) nella gestione dell’opera per tutta la durata della concessione come da progetto, inclusiva 
dei servizi di manutenzione e di gestione degli interventi. 
Si rinvia al progetto di fattibilità tecnica ed economica ed agli ulteriori allegati posti a base di 
gara ai fini della definizione di dettaglio, quantitativa e qualitativa, sui servizi, sui lavori e sulla 
progettazione che l’aggiudicatario dovrà realizzare durante il rapporto contrattuale. 
Le attività oggetto dell’affidamento dovranno essere svolte conformemente ai criteri di cui al 
DM 11/10/17, in G.U. n 259 del 06/11/17 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi 
di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici 
pubblici” e al DM 07/03/12, in G.U. n 74 del 28/03/12 “Adozione dei criteri ambientali minimi 
da inserire nei bandi di gara della pubblica amministrazione per l’acquisto di servizi energetici 
per gli edifici – servizio di illuminazione e forza motrice – servizio di 
riscaldamento/raffrescamento”. 
L’individuazione e la suddivisione delle prestazioni è meglio descritta nella seguente tabella: 
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n. 

 
Descrizione 

 
CPV 

P 
(principale) 

S 
(secondari

a) 

 
tipologia 

1 Lavori di isolamento 45320000-6 P Lavori 

2 
Lavori di installazione di 

impianti in edifici 
45300000-0 S Lavori 

3 Servizi vari di ingegneria 71300000-1 S 
Scorporabile non 

subappaltabile 
4 Servizi energetici e affini 71314000-2 S Subappaltabile 

5 
Servizi di riparazione e 

manutenzione 
50000000-5 S Subappaltabile 

 
L’importo complessivo dell’intervento da calcolo sommario della spesa è così determinato: 
 
A. Importo lavori  euro    14.334.703,00 + IVA 
B. Importo costi sicurezza  euro      1.915.521,00 + IVA 
C. spese tecniche e altre spese euro      3.926.951,00 + IVA 
D. Importo totale (A+B+C) euro    20.177.484,00 + IVA 
E. IVA euro      2.068.123,00 
F. Totale IVA inclusa euro    22.245.607,00 

 
Pertanto, l’importo a base d’asta risulta così determinato: 
A. Importo lavori + spese tecniche       euro   18.261.654,00 + IVA 
B. Importo costi sicurezza non soggetti a ribasso      euro     1.915.830,00 + IVA 
C. Importo a base d’asta (A+B)        euro    20.177.484,00 + IVA 

 

Il progetto prevede inoltre, a carico di Erap Marche il canone riguardante la manutenzione 
periodica delle opere. Detto canone, diviso in quote annuali, ammonta a complessivi euro 
252.550,00 così suddivise per anno di competenza: 
 
2024  2025  2026  2027  2028 
50.510,00    50.510,00    50.510,00    50.510,00       50.510,00    
 
Per quanto sopra l’importo soggetto a ribasso d’asta è pari ad euro 18.514.204,00 di 
cui euro 18.261.654,00 (importo lavori + spese tecniche) ed euro 252.550,00 (quota 
manutenzione); mentre l’importo a base d’asta è pari a complessivi euro 20.430.034,00 

 
La modalità di determinazione del corrispettivo ai sensi dell’art 59, comma 5 bis, del 
D.Lgs.50/16   è a misura. 

 
DISCIPLINA FISCALE REGIME PRO-RATA IVA DEL CONCEDENTE 
Si precisa che Erap Marche svolge attività che ai fini IVA risultano sia imponibili che esenti ex 
art. 10 del D.P.R n. 633/72. L’ente pertanto non ha diritto alla completa detrazione dell’IVA 
sugli acquisti ai sensi degli artt. 19 co.5 e 19-bis del medesimo decreto. 
A tal proposito si informa che il regime pro-rata negli ultimi esercizi è risultato: 

 
ANNO PERCENTUALE IVA INDETRAIBILE 

2019 87% 
2020 86% 
2021 87% 
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MODALITA’ DI PAGAMENTO 
L’appalto è finanziato: 
a) per euro 21.123.129,00 IVA compresa, con trasferimento dei benefici fiscali del c.d. 
“superbonus 110%” (lavorazioni incentivabili) e incentivabili al 60% 
b) per euro 1.122.478,00 IVA compresa con fondi dell’ente (lavorazioni non incentivabili); 
c) per euro 252.550,00 oltre IVA con fondi dell’ente (oneri manutentivi) 
 
Ai sensi dell’art. 121 D.L. 34/20 l’Erap Marche intende optare per il beneficio dello sconto in 
fattura per quanto concerne l’imponibile, mentre in materia d’IVA adotterà la seguente 
condotta: versamento immediato al fornitore dell’IVA nella misura percentuale del 10% 
dell’IVA a titolo di acconto nell’anno di fatturazione. Per la restante porzione, pari al 90% 
dell’imposta complessiva, Erap Marche nell’esercizio successivo, entro marzo o comunque 
dopo aver eseguito il calcolo definitivo del pro-rata, verserà all’impresa la differenza a saldo 
tra il 10% dell’iva già pagata e la percentuale definitiva di IVA detraibile. La quota di IVA 
corrispondente alla parte indetraibile sarà oggetto di cessione del credito d’imposta a 
beneficio del fornitore ex art. 121 del decreto citato. 
Il concedente, infine, si renderà comunque disponibile a valutare diverse modalità di 
pagamento dell’IVA, eventualmente proposte dal concessionario, ove non peggiorative 
delle condizioni economiche per Erap Marche. 

 
6. DURATA, OPZIONI E RINNOVI 
La durata della concessione in affidamento è pari 6,5 anni che sono rappresentati da 5 anni 
di gestione del servizio, più 1,5 esercizi (18 mesi) dedicati alla realizzazione dell’investimento 
e allo sviluppo dei relativi servizi (incluso il periodo di progettazione esecutiva), decorrenti 
dalla data di stipula della convenzione. È consentita l’esecuzione anticipata del contratto, ai 
sensi dell’art. 32, comma 8, del codice. Il valore presunto di concessione è pari ad euro 
20.997.914,74 al netto di IVA (art.167 c.1 D.lgs. n. 50/2016). 
Non sono previsti rinnovi, è prevista un’opzione di proroga. La durata del contratto in corso di 
esecuzione potrà essere modificata (opzione di proroga) per il tempo strettamente 
necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo 
contraente ai sensi dell’art. 106, comma 11, del codice. In tal caso il contraente è tenuto 
all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi, o più favorevoli, prezzi, patti 
e condizioni. 
 
7. PRELAZIONE 
Nel caso il promotore non risultasse aggiudicatario potrà esercitare, entro 15 giorni dalla 
comunicazione di aggiudicazione, il diritto di prelazione e diventare aggiudicatario, se dichiara 
di impegnarsi da adempiere alle obbligazioni contrattuali alle medesime condizioni offerte 
dall'aggiudicatario. Ai sensi dell'art. 183, comma 15, del codice, se il promotore esercita la 
prelazione, l'originario aggiudicatario ha diritto al pagamento, a carico del promotore, 
dell'importo delle spese per la predisposizione dell'offerta nei limiti di cui al comma 9 del 
medesimo articolo. Se il promotore non risulta aggiudicatario e non esercita la prelazione, ha 
diritto al pagamento, a carico dell'aggiudicatario, dell'importo delle spese per la 
predisposizione della proposta nei limiti indicati dal già menzionato comma 9. L’importo delle 
spese per la predisposizione della proposta, indicate dal promotore, è pari a euro 504.437,11 
(oltre IVA). 
Resta inteso che nell’eventualità dell’espletamento della procedura di gara per l’affidamento 
della concessione, le spese ammissibili per la predisposizione della proposta evidenziate dal 
proponente (e calcolate secondo le indicazioni di cui sopra) dovranno essere non solo 
dichiarate, ma anche comprovate con idonei riscontri contabili. 

 
8. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE 
Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, 
purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. 
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Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 47 e 48 
del codice. 
È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di operatori economici aderenti al contratto 
di rete (nel prosieguo, aggregazione di retisti). 
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale. 
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di rete, di partecipare anche 
in forma individuale. Le retiste non partecipanti all’aggregazione possono presentare offerta, 
per la medesima gara in forma singola o associata. 
I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) e c) del codice sono tenuti ad indicare, in 
sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, 
in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il 
consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del 
Codice penale. 
In alternativa i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera c) del codice possono eseguire 
le prestazioni con la propria struttura. 
È vietato, ai consorziati designati dal consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) 
del codice, di indicare a loro volta, a cascata, un altro soggetto per l’esecuzione. 
Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45 comma 2, 
lettera b) è tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali concorre; a 
questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di 
violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di 
tale divieto si applica l'articolo 353 del Codice penale. 
Le aggregazioni di retisti di cui all’articolo 45, comma 2 lettera f) del codice, rispettano la 
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 
a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo 
dell’organo comune, che assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei relativi 
requisiti. L’organo comune può indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla 
gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi; 
b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva 
di soggettività giuridica (cd. rete - contratto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo 
dell’organo comune, che assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei requisiti 
previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare 
domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo 
comune può indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve 
obbligatoriamente far parte di questi; 
c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero 
sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione, l’aggregazione di retisti partecipa nella forma del raggruppamento costituito o 
costituendo, con applicazione integrale delle relative regole. 
Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la 
durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. 
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche 
da un consorzio di cui all’articolo 45, comma 1, lettera b), c) del codice ovvero da una sub- 
associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni 
di retisti. A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o 
senza soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandatario della sub- 
associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza 
o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandatario della sub-associazione è conferito dai 
retisti partecipanti alla gara, mediante mandato, dando evidenza della ripartizione delle quote 
di partecipazione. 
L’impresa in concordato preventivo può concorrere anche riunita in raggruppamento 
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N.B. Gli operatori economici sono tenuti a comunicare nel DGUE e/o con idonee 
dichiarazioni integrative rese ai sensi del dpr 445/00: 
- le sentenze di condanna passate in giudicato senza limiti temporali, per i reati 
contemplati dall’art 80 del codice, che siano state emesse in capo ai soggetti di cui 
all’art 80, comma 3, del codice; non è richiesta la dichiarazione in caso di sentenze 
relative a reati depenalizzati, quando è intervenuto il provvedimento di riabilitazione, 
quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o in caso di revoca della 
stessa condanna; 
- le annotazioni inserite nel casellario Anac rilevanti ex art 80 del codice. 
La omessa dichiarazione circa la sussistenza delle predette sentenze di condanna e 
annotazioni comporterà la esclusione dalla gara con conseguente denuncia presso 
le competenti autorità. 

temporaneo di imprese purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre 
imprese aderenti al raggruppamento temporaneo di imprese non siano assoggettate ad una 
procedura concorsuale. 

 

9. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DI ORDINE GENERALE 
Non è ammessa la partecipazione degli operatori economici quando: 
- sussistono una o più cause di esclusione tra quelle elencate dall’art 80 del codice, come 
modificato dal dl 76/20 convertito in l 120/20 e dalla l 238/21; 
- sussistono le condizioni di cui all’art 53, comma 16-ter, del dlgs  n 165/01; 
- gli operatori siano incorsi in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione. 

 

 
10. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DI ORDINE SPECIALE 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti di idoneità e di 
capacità economico-finanziario e tecnico-organizzativi come di seguito indicato: 

 
10.1 REQUISITI DI IDONEITÀ (per il Concessionario) 
Costituiscono requisiti di idoneità la iscrizione nel registro delle imprese oppure nell’albo delle 
imprese artigiane per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. 
Il concorrente non stabilito in Italia ma in un altro stato membro o in uno dei paesi di cui 
all’articolo 83, comma 3 del codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità 
vigenti nello stato nel quale è stabilito. 
Per la comprova del predetto requisito, sono acquisiti d’ufficio i documenti in possesso di 
pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli 
elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

 
10.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (per il Concessionario) 
I requisiti di capacità economica e finanziaria sono rappresentati da: 
a) fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi cinque anni antecedenti alla 
pubblicazione del bando non inferiore al dieci per cento dei lavori per euro 14.334.703,00 per 
cui il fatturato richiesto è pari a 0,10 x 14.334.703,00 = 1.433.470,30. 
La comprova del requisito è fornita mediante la successiva produzione di uno dei seguenti 
documenti: 
- per le società di capitali mediante bilanci, o estratti di essi, approvati alla data di scadenza 
del termine per la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 
- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di 
persone mediante copia del Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 
- dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del dpr n. 445/2000, dal soggetto 
o organo preposto al controllo contabile della società ove presente (sia esso il collegio 
sindacale, il revisore contabile o la società di revisione), attestante la misura (importo) e la 
tipologia (causale della fatturazione) del fatturato dichiarato in sede di partecipazione. 
Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato 
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l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 
L’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di presentare le referenze 
richieste, può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante idonee referenze 
bancarie. 
b) capitale sociale non inferiore ad un ventesimo dei lavori per euro 9.386.782,00 per cui il 
capitale sociale richiesto è pari a 0,05 x 14.334.703,00 = 716.735,15 (Il requisito può essere 
dimostrato anche attraverso il patrimonio netto). 
La comprova del requisito è fornita mediante la successiva produzione di uno o più dei 
seguenti documenti: 
- per le società di capitali mediante i bilanci, o estratti di essi, approvati alla data di scadenza 
del termine per la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa dai quali si evinca il 
fatturato specifico dichiarato; 
- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di 
persone mediante il modello unico o la dichiarazione IVA dai quali si evinca il fatturato 
specifico dichiarato; 
Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato 
l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 
L’operatore economico che, per fondati motivi, non è in grado di presentare la documentazione 
richiesta, può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante idonee referenze 
bancarie. 
Per i raggruppamenti temporanei ed i consorzi i suddetti requisiti devono essere 
posseduti complessivamente, fermo restando che ciascuno dei componenti del 
raggruppamento possegga una percentuale non inferiore al dieci per cento dei 
requisiti di cui ai punti a) e b). 

 
10.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE (per il Concessionario) 
I requisiti di capacità economica e finanziaria sono rappresentati dall’avere: 

a) svolto, negli ultimi cinque anni, servizi affini a quello previsto dall’intervento per un importo 
medio non inferiore al cinque per cento dell’importo dei lavori (0,05 x 14.334.703,00 = 
716.735,00) 
b) effettuato, negli ultimi cinque anni, almeno un servizio affine a quello previsto dall’intervento 
per un importo medio pari ad almeno il due per cento dell’importo dei lavori (0,02 x 
14.334.703,00 = 286.694,00). 
In caso di mancanza del suddetto requisito l’operatore economico può sopperire 
possedendo i requisiti previsti alle lettere a) e b) del precedente capitolo 10.2, come 
incrementati nella misura di 1,5 volte rispetto a quanto richiesto. 
La comprova del requisito è fornita secondo le disposizioni di cui all’articolo 86 e all’allegato 
XVII, parte II, del codice: 
- certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, 
dell’importo e del periodo di esecuzione; 
- contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche, completi di copia delle fatture quietanzate 
ovvero dei documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse; attestazioni rilasciate dal 
committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 
- contratti stipulati con privati, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei documenti 
bancari attestanti il pagamento delle stesse. 
Se il concessionario non esegue direttamente i lavori oggetto della concessione, deve 
essere in possesso esclusivamente degli ulteriori requisiti di cui al paragrafo 10.2 
lettere a), b) e paragrafo 10.3 lettere a) e b). 

 

10.4 REQUISITI DI QUALIFICAZIONE (per l’esecutore dei lavori) 
I concorrenti che eseguono i lavori con la propria organizzazione d’impresa dovranno essere 
in possesso, oltre ai requisiti di cui ai precedenti articoli anche della Attestazione di 
qualificazione in corso di validità rilasciata da una società organismo di attestazione (SOA) per 
la seguente categoria e classifica: 
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Categoria Classe Qualificazione 

Obbligatoria 

Valore delle 

opere in euro 

Prevalente o 

Scorporabile 

Subappaltabile 

OG1 VII SI 14.334.703,00 Prevalente come previsto 
per legge 

 

In caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva il suddetto requisito deve essere posseduto 
dalla/e impresa/e che eseguirà/anno i lavori, nel rispetto delle prescrizioni di cui agli artt. 48 e 
83 c. 8 del codice e art. 92 del dpr 207/10 e ss.mm.ii. 
In merito ai requisiti di progettazione, le imprese attestate per prestazioni di sola esecuzione 
devono dimostrare il possesso dei requisiti attraverso un progettista associato o indicato in 
sede di offerta in grado di dimostrarli, scelto tra i soggetti di cui all’articolo 46, comma 1, del 
codice. Le imprese attestate per prestazioni di progettazione e costruzione documentano i 
requisiti per lo svolgimento della progettazione esecutiva laddove i già menzionati requisiti non 
siano dimostrati dal proprio staff di progettazione. La comprova del requisito è fornita mediante 
attestazione di qualificazione all’esecuzione di lavori pubblici. 

 

10.5 REQUISITI DI QUALIFICAZIONE PER LA PROGETTAZIONE (qualificazione per la 
progettazione SOA o COSTITUZIONE IN ATI PER PROGETTAZIONE) 
Il valore dell’incarico di progettazione definitiva, esecutiva, coordinamento sicurezza in fase di 
progettazione, esecuzione e direzione lavori ed attività amministrative procedura PPP è 
stimato in complessivi euro 3.926.951,00. Detto importo risulta suddiviso in euro 3.507.161,00 da 
assoggettare ad IVA 10% oltre euro 419.790,00 da assoggettare ad IVA al 22%. Le spese 
tecniche propriamente dette (ai fini della qualificazione per la progettazione) sono state 
stimate in euro  2.816.756,00 al netto di IVA. 
Ai fini della qualificazione per la progettazione i concorrenti potranno, indicando 
espressamente l’opzione prescelta in sede di offerta, affidare l’incarico di progettazione dei 
lavori oggetto del contratto di partenariato: 
- ai tecnici/progettisti appartenenti alla propria struttura, qualora siano in possesso di 
attestazione SOA di costruzione e progettazione adeguata alle categorie previste dal contratto 
di partenariato, partecipanti singolarmente o in raggruppamento / consorzio. Il concorrente 
deve specificare il possesso dell’eventuale SOA di costruzione e progettazione nel DGUE; 
- a tecnici/progettisti esterni, nel caso in cui i concorrenti non siano in possesso di 
attestazione SOA di costruzione e progettazione adeguata alle categorie previste dal 
partenariato o in alternativa siano adeguatamente qualificati per la sola costruzione. In ogni 
caso i progettisti incaricati nelle forme di cui sopra dovranno attestare in sede di gara, oltre alla 
non sussistenza di cause di esclusione di cui all’art. 80 del codice, di possedere a pena di 
esclusione i requisiti di seguito indicati, mediante compilazione dell’apposito modello 
predisposto dalla stazione appaltante denominato “DGUE Progettisti”. 
Nel caso in cui il concessionario intenda dare corso direttamente ai servizi di architettura e 
ingegneria inseriti nel presente disciplinare, oltre ai requisiti richiesti come concessionario, 
dovrà essere in possesso degli specifici requisiti previsti nel presente articolo. 
Se in possesso di attestazione SOA di progettazione e costruzione dovrà attestare che i 
requisiti per la progettazione richiesti dal presente bando sono posseduti dal proprio staff di 
progettazione costituito ai sensi dell’art. 79 comma 7 del dpr 207/10. 
I concorrenti in possesso di attestazione SOA di sola costruzione devono o avvalersi di 
operatori economici qualificati per la progettazione da indicare nella domanda di 
partecipazione (ricorrendo all’istituto dell’avvalimento o indicando il progettista), o partecipare 
alla gara in associazione temporanea con uno o più soggetti ai sensi dell’art. 46, comma 1 del 
codice, i quali necessariamente rivestono il ruolo di mandante. 
Nel caso di pluralità di operatori economici per la progettazione, quest’ultimi si dovranno 
presentare nelle forme di cui all’art. 46 comma 1 lett. a), b), c), d), e) e f) del codice. In ogni 
caso, ai sensi dell’art. 24 comma 5 del codice, l’incarico di progettazione deve essere svolto 
da professionisti abilitati alla professione iscritti negli appositi albi e in possesso delle 
abilitazioni professionali previste dalla vigente normativa, personalmente responsabili e 
nominativamente indicati nella domanda di partecipazione. 
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Ai sensi dell’art. 24 comma 5 del codice, nella domanda di partecipazione, deve essere 
indicata la persona fisica incaricata dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche. 

 
10.5.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 
Requisiti del concorrente 

a) Devono essere posseduti i requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 2016, n. 263. Il concorrente 
non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei paesi di cui all’art. 83, comma 
3, del codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla 
legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità 
vigenti nello Stato nel quale è stabilito. Il concorrente deve specificare il possesso di tali 
requisiti nel modello denominato “DGUE progettisti”, nella Parte IV: Criteri di selezione – 
Sezione A: Idoneità. Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce 
d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da 
parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle 
informazioni o dei dati richiesti. 

b) In caso di società e/o consorzi: Iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla camera 
di commercio industria, artigianato e agricoltura per attività coerenti con quelle oggetto 
della presente procedura di gara. Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro stato 
membro o in uno dei paesi di cui all’art. 83, comma 3 del codice, presenta registro 
commerciale corrispondente o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello 
stato nel quale è stabilito. 

 

Requisiti del gruppo di lavoro /gruppo di progettazione. 
 

Per il professionista che svolge l’incarico di progettazione 
c) Iscrizione agli appositi albi professionali previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di 

appalto del soggetto personalmente responsabile dell’incarico. Il concorrente non stabilito 
in Italia ma in altro stato membro o in uno dei paesi di cui all’art. 83, comma 3 del codice, 
presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla legislazione nazionale 
di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello stato nel quale 
è stabilito. Per la comprova dei requisiti la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i 
documenti in possesso di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte 
dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle 
informazioni o dei dati richiesti. 
 

Per il professionista che svolge l’incarico di coordinatore della sicurezza: 
d) I requisiti di cui all’art. 98 commi 1 e 2 del dlgs 81/08. Per la comprova del requisito il 

concorrente dovrà fornire copia del titolo di studio, degli attestati di regolare esecuzione 
del servizio rilasciati dai datori di lavoro e degli attestati di frequenza. N.B. Il progettista 
incaricato in forma singola o associata, deve indicare: 

e) i nominativi dei professionisti incaricati della progettazione esecutiva nonché la qualifica 
professionale e gli estremi dell’iscrizione all’Albo; 

f) il nominativo del coordinatore, persona fisica, incaricato dei rapporti tra le eventuali, varie 
prestazioni specialistiche; 

g) il nominativo del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione nonché la qualifica 
professionale e i dati relativi al possesso, in capo al professionista, dei requisiti di cui al 
dlgs 81/2008; 

h) in caso di raggruppamento, obbligatorio in caso di più professionisti associati o candidati, 
la quota di partecipazione di ciascun professionista, nonché il nominativo del giovane 
professionista associato, iscritto all’Albo professionale da meno di 5 anni; 

Ai sensi delle linee guida n. 1, approvate dal consiglio ANAC con delibera n. 973 del 
14/09/16, aggiornate con delibera n. 138 del 21/02/18, (capo II, art. 2 par.1) sono ammissibili 
alla procedura anche i progettisti che hanno redatto il progetto di fattibilità tecnica ed 
economica a base di gara. 
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10.5.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 
(da dichiarare nel DGUE del progettista, se in ATI, se indicato, e/o presentare la 
documentazione dimostrativa) 
I concorrenti devono essere in possesso dei requisiti di seguito individuati per la progettazione, 
facendo riferimento alla ripartizione delle prestazioni progettuali come da seguente tabella: 
 

 

Categoria e ID 
delle opere 

Corrispondenza 
legge 143/49 

Grado di 
complessità 

Valore delle 
opere in euro (*) 

E.20 - edilizia I/c 0,95 8.256.763,00    

IA.02- impianti III/b 0,85 1.688.707,00    

S.03- strutture I/g 0,95 4.389.233,00    

sommano euro 14.334.703,00 

 

(*) Gli importi di cui sopra sono riferiti ai valori presenti nel calcolo sommario della spesa. 
In base alle linee guida n. 1 emanate dall’Anac in materia di affidamento dei servizi di 
architettura e ingegneria, il requisito richiesto è: 
- il fatturato globale per servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) del 
codice, espletati nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio antecedente la pubblicazione 
del bando, per un importo massimo pari all’importo stimato per i servizi di progettazione di cui 
alla tabella che segue: 

 

TABELLA FATTURATO RICHIESTO 

Categoria e ID 
delle opere 

Corrispondenza 
legge 143/49 

Grado di 
complessità 

Valore del 
fatturato 

E.20 I/c 0,95 825.600,00 

IA.02 III/b 0,85 168.900,00 

S.03 I/g 0,95 438.900,00 

sommano euro 1.433.400,00 

 

 

10.5.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE I requisiti di capacità 
economica e finanziaria richiesti sono: 
A. avvenuto espletamento, nell’ultimo decennio, di servizi di ingegneria e di architettura di 

cui all’art. 3, lett. vvvv) del codice, relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e 
categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle 
elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo globale non 
inferiore all’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo 
ad ognuna delle classi e categorie (detto requisito deve essere dimostrato dal gruppo di 
progettazione nel complesso, non da ciascun componente); 

B. avvenuto svolgimento, nell’ultimo decennio, di n. 2 servizi (Servizi di “punta”) di ingegneria 
e architettura di cui all’art. 3, lett. vvvv) del codice, relativi a lavori appartenenti ad ognuna 
delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla 
base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo totale 
non inferiore a 0,40 volte l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato 
con riguardo ad ognuna delle classi e categorie e riferiti a tipologie di lavori analoghi per 
dimensione e per caratteristiche tecniche a quelli oggetto di affidamento. 

La comprova dei requisiti è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, 
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parte II, del codice. In caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti 
pubblici mediante una delle seguenti modalità: 
- originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, 

con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione nonché del buon 
esito dei servizi erogati; 

- certificazioni rilasciate dai committenti attestanti il buon esito dei servizi con specificazione 
dell'oggetto del contratto, del periodo di esecuzione e del codice CIG e delle relative 
fatture quietanziate; 

- copia dei contratti e/o capitolati speciali da cui emerga con precisione la descrizione dei 
servizi svolti con buon esito. 

- In caso di servizi prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti 
modalità: 

- originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione 
dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione, nonché del buon esito dei servizi 
erogati; 

- copia dei contratti e relativi capitolati se presenti da cui emerga con precisione la 
descrizione dei servizi svolti ed il periodo di durata e delle relative fatture quietanziate; 

- (in aggiunta a quanto sopra) eventuale dichiarazione del committente privato circa 
l'esecuzione dei servizi dichiarati dal concorrente e del buon esito dei servizi erogati. Nel 
caso di operatori economici concorrenti costituiti da meno di un decennio, il requisito può 
essere dimostrato anche facendo riferimento ad un periodo temporale inferiore al 
decennio, fermo restando che il servizio/servizi espletati devono avere importo 
complessivo a quello richiesto. 

Si precisa che i servizi di ingegneria valutabili sono quelli iniziati ed ultimati nel periodo 
(decennio o quinquennio) come sopra indicato, ovvero la parte di essi ultimata nello stesso 
periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente. 

 
10.6 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 
AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 
I soggetti di cui all’articolo 45 comma 2, lettera d), e), f) e g) del codice devono possedere i 
requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota 
maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che è assimilata alla mandataria. 
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia una sub- 
associazione, nelle forme di consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di retisti, i 
relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 
raggruppamenti. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese oppure nell’albo delle imprese 
artigiane di cui alla lettera a) deve essere posseduto: 
a) da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché 
dal GEIE medesimo; 
b) da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in 
cui questi abbia soggettività giuridica. 
Il requisito relativo al fatturato medio di cui al punto 6.2 lettera b) deve essere soddisfatto dal 
raggruppamento temporaneo nel complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura 
maggioritaria dalla mandataria. 
Il requisito relativo al fatturato specifico di cui al punto 6.2 lettera d) deve essere soddisfatto 
dal raggruppamento temporaneo orizzontale nei termini di seguito indicati: … [la stazione 
appaltante indica l’eventuale percentuale/altra misura minima richiesta per la mandataria e/o 
per le mandanti]. Detto requisito deve essere comunque posseduto in misura maggioritaria 
dalla mandataria. 
 
10.7 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I 
CONSORZI STABILI 
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I soggetti di cui all’articolo 45 comma 2, lettere b) e c) del codice devono possedere i requisiti 
di partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese oppure nell’albo delle imprese 
artigiane di cui al punto 6.1. lettera 0 deve essere posseduto dal consorzio e dai consorziati 
indicati come esecutori. 
I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, devono essere 
posseduti: 
1) per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b), del codice, direttamente dal 
consorzio medesimo, salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi 
d’opera nonché all’organico medio annuo che sono computati cumulativamente in capo al 
consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate; 
2) per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c), del codice, dal consorzio, che può spendere, 
oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate i quali vengono computati 
cumulativamente in capo al consorzio. 

 
11. AVVALIMENTO 
Ai sensi di quanto previsto dall’art 89 del codice, gli operatori economici, singoli o in 
raggruppamento di cui all’art 45 dello stesso codice, possono ricorrere all’istituto 
dell’avvalimento per soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere 
economico, finanziario, tecnico e professionale necessari per partecipare al singolo lotto di 
interesse della presente gara. Non è ammesso l’avvalimento in relazione ai requisiti di cui 
all'art 80 del codice. Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della 
stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. È ammesso 
l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. Ai 
sensi dell’art. 89, comma 7, del codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria 
presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino al singolo lotto sia l’ausiliaria 
che l’impresa che si avvale dei requisiti. L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore 
nei limiti dei requisiti prestati. L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale 
subappaltatore, da altro concorrente. Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede 
all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, 
ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12, del codice. In caso di ricorso 
all’avvalimento l’operatore economico concorrente al singolo lotto in appalto dovrà compilare 
l’apposita sez. C “Informazioni sull'affidamento sulle capacità di altri soggetti (avvalimento)” di 
cui alla parte II° del DGUE. Ciascuna impresa ausiliaria deve presentare un DGUE distinto, 
debitamente compilato e firmato digitalmente dai soggetti interessati, con le informazioni 
richieste dalle sezioni A e B della parte II (Informazioni sull’operatore economico e su suoi 
rappresentanti – ivi compresi i cessati), dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla 
parte VI. Dovrà inoltre essere prodotta tutta la documentazione prevista dall'art 89 del codice 
tra cui: 
a) dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga 
verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la 
durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente (la 
dichiarazione deve essere resa singolarmente dalla impresa ausiliaria ed al di fuori del 
contesto contrattuale al fine di impegnare l’impresa ausiliaria direttamente con la 
stazione appaltante); 
b) dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui questa attesta che non 
partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell'art 45 del codice (la 
dichiarazione deve essere resa singolarmente dalla impresa ausiliaria ed al di fuori del 
contesto contrattuale al fine di impegnare l’impresa ausiliaria direttamente con la 
stazione appaltante); 
c) il contratto di avvalimento in originale o in copia autentica, sottoscritto sia 
dall’impresa ausiliaria che dall’impresa ausiliata, in virtù del quale la prima si obbliga 
nei confronti della seconda a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie per tutta la durata dell'appalto; detto contratto deve contenere, a pena di 
nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione 



16  

dall'impresa ausiliaria. 
La mancanza della dichiarazione resa della impresa ausiliaria in conformità alle 
prescrizioni di cui al precedente punto a), come pure la mancata specificazione dei 
requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall'impresa ausiliaria sul contratto 
di avvalimento, che determinerebbe la nullità di questo ultimo in conformità alle 
prescrizioni di cui alla precedente lettera c), non essendo ammesso per tali carenze il 
ricorso allo strumento del soccorso istruttorio, ex art. 83, comma 9, del codice, 
determina la esclusione dell’operatore economico dalla procedura di gara. 

 
12. SUBAPPALTO 
Purché abbia provveduto a formulare espressamente la relativa volontà in sede di offerta, 
l'aggiudicatario ha la facoltà, nel corso del rapporto, di subappaltare a terzi parte delle 
prestazioni, nel limite di cui all’art. 174 del codice, fermo restando l'obbligo di indicare in sede 
di offerta le parte che si intendono subappaltare. 

 
13. SOPRALLUOGO 
Si precisa che il sopralluogo sui complessi immobiliari, oggetto d’appalto si ritiene 
indispensabile per tutti i fabbricati costituenti il lotto tenuto conto che è necessario che le offerte 
vengano formulate, ai sensi dell’art. 79, comma 2 del codice, soltanto a seguito di una visita 
dei luoghi. Esso viene svolto autonomamente dall’impresa che dovrà attestare nella domanda 
di partecipazione di averlo effettuato. Erap Marche non rilascerà alcun certificato di avvenuto 
sopralluogo, né deve essere prenotato o comunicato da parte dell’impresa il giorno in cui si 
intende effettuarlo. 

 
14. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 
DOCUMENTI DI GARA 
L’offerta per la presente procedura deve essere presentata esclusivamente attraverso il 
sistema, e quindi per via telematica accedendo all'area riservata del portale appalti presente 
nel sito https://appalti.erapmarche.it/PortaleAppalti/ seguendo le istruzioni di cui al precedente 
capitolo 1 del presente disciplinare. 
Non saranno ammesse offerte presentate in modalità cartacea o via PEC. I concorrenti, per 
presentare le offerte, dovranno: 
- accedere alla piattaforma telematica; 

- scaricare la documentazione di gara disponibile ovvero, laddove richiesto, generarla a 
sistema; 

- predisporre, compilare, acquisire, firmare digitalmente tutta la documentazione secondo 
quanto prescritto nel presente disciplinare di gara, avendo cura di controllare di aver acquisito 
tutto quanto richiesto o che si intende produrre in sede di gara, distinguendo in modo 
inequivocabile tra ciò che va caricato nelle tre buste digitali meglio specificate di seguito (busta 
A, busta B e busta C); 

- avviare la compilazione dell’offerta telematica, confermando o modificando i propri dati 
anagrafici; si evidenzia che qualora l’operatore economico sia già registrato e necessiti di 
aggiornare i propri dati anagrafici, nel caso la modifica riguardi ragione sociale, la forma 
giuridica, il codice fiscale o la partita iva, tale variazione dovrà essere richiesta utilizzando 
l’apposita procedura "richiedi variazione dati identificativi" disponibile nell’area personale 
raggiungibile accedendo alla piattaforma con le credenziali rilasciate in fase di registrazione; 
per tali variazioni è richiesta la verifica e l’accettazione da parte della stazione appaltante, 
pertanto il processo di aggiornamento è differito; in caso di urgenza è possibile contattare la 
stazione appaltante; 

- scegliere la forma di partecipazione, inserendo tutti gli altri eventuali operatori economici; nel 
caso di raggruppamento sarà pertanto l’impresa mandataria/capogruppo ad effettuare le 
operazioni di caricamento e gestione dei dati per la procedura di gara anche per conto delle 
mandanti, fermi restando gli obblighi di firma digitale dei documenti presentati di pertinenza di 
ciascun operatore economico; 

- predisporre le buste telematiche secondo le modalità previste nelle linee guida nel 
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documento denominato “guida alla presentazione delle offerte telematiche”, disponibile 
direttamente nella home page (accesso pubblico) della piattaforma telematica, nella sezione 
“Informazioni”, “istruzioni e manuali”, avendo cura di verificare che tutti i documenti siano stati 
compilati correttamente, nel formato richiesto da tutti i soggetti abilitati ad impegnare 
giuridicamente l’operatore economico e/o gli operatori economici e che tutti i file siano stati 
caricati correttamente nelle rispettive buste telematiche; 

- modificare o confermare l’offerta; 

- inviare l’offerta telematica. Si precisa che: 

- prima dell’invio, tutti i file che compongono l’offerta che non siano già originariamente in 
formato pdf, devono essere convertiti in formato pdf; 

- la predisposizione e il salvataggio dell’offerta da parte del concorrente nella propria area 
dedicata non implica l’effettivo invio dell’offerta ai fini della partecipazione, ma è necessario 
completare il percorso cliccando sulla funzione “conferma e invia offerta”; 

- oltre il termine di scadenza della presentazione delle offerte, la piattaforma non ne permette 
l’invio; 

- la piattaforma permette l’upload di singolo file di dimensioni massime di 15 mb per un limite 
complessivo di 50 mb per ciascuna busta digitale. 

- Il plico telematico per la partecipazione alla gara in oggetto, contenente tutta la 
documentazione prevista dal presente disciplinare di gara, dovrà pervenire mediante utilizzo 
della piattaforma, a pena di esclusione, entro le ore 13:00 del 25/07/22 
Il termine per la ricezione delle offerte è ridotto ai sensi del dl 77/21. 
L’accuratezza della misura del tempo è garantita dall’uso, su tutti i server del protocollo ntp 
che tipicamente garantisce una precisione nella sincronizzazione dell’ordine di 1/2 
millisecondi. Le scadenze temporali vengono sempre impostate a livello di secondi. 
La piattaforma telematica prevede il caricamento e l’invio della offerta contenente le seguenti 
buste digitali: 
“BUSTA DIGITALE A - documentazione amministrativa”; 
“BUSTA DIGITALE B - offerta tecnica”; 
“BUSTA DIGITALE C - offerta economica”; 
La mancata separazione della busta digitale A, della busta digitale B e della busta digitale C, 
ovvero l’inserimento di elementi concernenti il ribasso in documenti non contenuti nella busta 
dedicata all’offerta economica che consentano di ricostruire la complessiva offerta economica, 
costituirà causa di esclusione. 
Saranno escluse, comunque, le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse 
in aumento rispetto all’importo a base di gara. 
L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art 32, comma 4, del codice per 180 giorni dalla 
scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano 
ancora in corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art 32, 
comma 4, del codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di 
produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara 
fino alla medesima data. 
Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. 

 
15. ASSISTENZA TECNICA AL PORTALE 
In caso di problematiche relative all’utilizzo del portale appalti l’operatore economico dovrà 
contattare la assistenza tecnica utilizzando il link “assistenza operatori economici” presente 
nella home page del portale appalti in cui, tra le altre, viene indicato il call center tel: 0422- 
267755 e il contatto mail: service.appalti@maggioli.it. 

 
16. PAGAMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO – MOD. F23 
Il pagamento dell’imposta di bollo è dovuto secondo le seguenti modalità: 
- euro 16,00 per la istanza di partecipazione, inserita all’interno della busta amministrativa, 
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unica per la partecipazione a tutti i lotti in gara. 
Detto versamento dovrà avvenire mediante l’utilizzo del modello F23, scaricabile dal sito della 
Agenzia delle Entrate, con specifica indicazione: 
- codice della Agenzia delle Entrate di Ancona: TQD; 
- dei dati identificativi del concorrente; 
- dei dati identificativi della stazione appaltante; 
- del codice tributo (456T); 
- della causale del pagamento (inserire il CIG). 
Nel caso di partecipazione in forma associata l’imposta di bollo è assolta dalla mandataria. 
A comprova del pagamento effettuato, il concorrente dovrà inserire sul sistema telematico 
copia del modello F23. 

 
ALTERNATIVA AL PAGAMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO – MOD. F23 
Il pagamento della imposta di bollo per la istanza di partecipazione (euro 16,00), in alternativa 
al modello F23, potrà essere assolto anche a mezzo della produzione della relativa marca da 
bollo amministrativa debitamente scannerizzata ed annullata. 

Si richiede in questo caso il rilascio della “dichiarazione di assolvimento dell’imposta” come di 
seguito meglio specificato. 

 
17. DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER L’AMMISSIONE ALLA GARA: 

 
17.1 BUSTA DIGITALE “A” - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
La busta digitale “A”, relativa alla documentazione amministrativa, deve contenere: 

 
A. Istanza di partecipazione: 
la istanza di partecipazione alla gara dovrà essere presentata dall’operatore economico 
utilizzando il modello elaborato dalla stazione appaltante (allegato 1) da implementare con i 
dati richiesti, dovrà essere provvista di bollo per euro 16,00 da versare o tramite il modello F23 
(codice tributo 456T) o tramite la produzione di marca amministrativa scannerizzata ed 
annullata e dovrà essere sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante dello stesso 
operatore economico con allegata la copia fotostatica di un documento di identità di questo 
ultimo; la domanda potrà essere sottoscritta anche da un procuratore del legale 
rappresentante ed in tal caso va allegata la relativa procura in formato digitale. 
Nel caso di concorrenti partecipanti in ATI o consorzio non ancora costituito l’istanza deve 
essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio. 
Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art 45, 
comma 2, lett. b) e c), del codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla 
gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso 
partecipa in nome e per conto proprio; 

 
B. Documento di Gara Unico Europeo (DGUE): 
il DGUE (allegato 2) deve essere implementato e compilato come da schema allegato alla 
circolare del ministero delle infrastrutture e trasporti n 3/16 (pubblicata sulla GU n 174/16) e 
deve essere sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante dell’operatore economico o da 
un suo procuratore producendo, in tale ultimo caso, la relativa procura in copia conforme 
all’originale. 
Il DGUE consiste in una dichiarazione formale di non trovarsi in una delle situazioni causa di 
esclusione di cui all’art 80 del codice e di soddisfare i criteri di selezione previsti dal presente 
disciplinare di gara. 
In merito alla dichiarazione attestante l’insussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art 80, 
comma 1 e comma 2, del codice, si precisa che la stessa dichiarazione deve essere resa dal 
legale rappresentante dell’operatore economico concorrente anche con riferimento a tutti i 
soggetti, indicati dall’art 80, comma 3, del codice. 
La dichiarazione in questione deve essere resa anche nel caso in cui i soggetti di cui all’art 80, 
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comma 3, del codice siano cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando della presente gara. Nel caso in cui per tali soggetti cessati ricorra una delle cause 
di esclusione di cui all’art 80, comma 1 e comma 2, del codice l’operatore economico 
concorrente dovrà dimostrare che vi è stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata, indicando le misure adottate. 
Il DGUE deve essere presentato nelle forme di cui sopra: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori 
economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 
partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 

- nel caso in cui il concorrente optasse per l’affidamento del servizio di progettazione a 
progettisti esterni da tutti questi ultimi. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art 
80, commi 1, 2 e 5, lett. l), del codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art 80, comma 
3, del codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
Allo stesso modo devono essere trasmesse le dichiarazioni eventualmente rese per le 
necessità espresse nelle linee guida del DGUE devono essere caricate a sistema in maniera 
analoga. 
Nel caso in cui nel DGUE siano dichiarate condanne o conflitti di interesse o fattispecie relative 
a risoluzioni o altre circostanze idonee ad incidere sull’integrità o affidabilità del concorrente, 
di cui all’art 80, commi da 1 a 5, del codice, o siano state adottate misure di self cleaning, 
dovranno essere prodotti e trasmessi attraverso la piattaforma telematica e con le modalità 
innanzi descritte tutti i documenti pertinenti (ivi inclusi i provvedimenti di condanna, annotazioni 
inserite nel casellario) al fine di consentire alla stazione appaltante ogni opportuna valutazione. 
Nel caso in cui fossero intercorse variazioni in corso di gara rispetto ai soggetti che rivestono 
le cariche di cui all’art 80, comma 3, del codice o nuove operazioni societarie, gli operatori di 
cui sopra (concorrente, ausiliario, subappaltatore) dovranno elencare i nominativi di tali 
soggetti e rendere nei loro confronti le dichiarazioni sull’assenza delle cause di esclusione 
previste dai medesimi commi dell’art 80 del codice. 
In tale contesto, dovranno essere altresì tempestivamente comunicate le eventuali ulteriori 
variazioni alle dichiarazioni ed informazioni contenute nel DGUE e nella istanza di 
partecipazione producendo gli stessi documenti con le medesime modalità, evidenziando le 
variazioni intervenute e producendo se del caso documentazione opportuna; 

 
C. Dichiarazioni integrative al DGUE 
l’operatore economico deve rendere le dichiarazioni integrative al DGUE, utilizzando il modello 
(allegato 3) redatto dalla stazione appaltante. 
Le predette dichiarazioni devono essere rese e sottoscritte con le stesse modalità previste per 
la presentazione del DGUE di cui al precedente punto B.; 

 
D. Dichiarazioni integrative sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/00 e 
s.m.i.: 
l’operatore economico deve rendere le dichiarazioni sostitutive ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
dpr 445/00, utilizzando il modello (allegato 4) redatto dalla stazione appaltante. 
Le predette dichiarazioni devono essere sottoscritte con firma digitale dal legale 
rappresentante del concorrente o da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso 
va allegata, sempre originale, o copia conforme all’originale, della relativa procura. 
Si precisa che nel caso di concorrente partecipante come associazione temporanea o 
consorzio non ancora costituito le dichiarazioni devono essere redatte e sottoscritte da tutti i 
soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio; 

 
E. [EVENTUALE] Mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza (nel caso di 
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raggruppamento o consorzio già costituito): 
il mandato deve essere conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e della quota di 
partecipazione al raggruppamento in originale o in copia conforme all’originale; 

 
F. [EVENTUALE] Impegno a costituire un raggruppamento temporaneo o un consorzio 
ordinario (nel caso di raggruppamento o consorzio non ancora costituito): 
l’impegno dovrà rispettare le prescrizioni di cui all’art 48, comma 8, del codice; 

 
G. Attestazione di qualificazione: 
l’operatore economico deve possedere l’attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA 
regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione 
nella categoria e classifica adeguata all’importo dei lavori e dei servizi di progettazione da 
assumere. 
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o Geie, di cui 45, 
c.2 lett. d), lett. e,) lett. g) del codice, l’attestazione SOA deve essere presentata da ciascuna 
impresa che costituisce o costituirà il raggruppamento o il consorzio o il Geie, comprese le 
eventuali imprese cooptate; 

 
H. [EVENTUALE] Domanda di richiesta della SOA: 
la domanda con cui l'operatore economico ha richiesto alla SOA di effettuare la verifica 
triennale o il rinnovo dell'attestazione SOA deve essere presentata almeno novanta giorni 
prima della scadenza del previsto termine triennale, nel caso in cui quest'ultimo risulti scaduto 
o in fase di scadenza; 

 
I. [EVENTUALE] dichiarazione di qualificazione per la progettazione in caso di carenza 
di SOA (vedere capitolo 10.5 del disciplinare) 

 
J. Documento “PASSOE“: 
il documento PASSOE viene rilasciato dal servizio AVCpass comprovante la registrazione al 
servizio per la verifica del possesso dei requisiti disponibile presso l'Anac. I soggetti interessati 
a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo 
all'apposito link sul portale AVCP (servizi di accesso riservato - AVCpass) secondo le istruzioni 
ivi contenute; 

 
K. Garanzia provvisoria ex art 93 del codice: 
la garanzia provvisoria viene calcolata nella misura del 2% del valore stimato della 
concessione pari ad euro 20.997.914,74 e pertanto ammonta ad euro 419.958,00. 
La garanzia deve essere costituita, a scelta del concorrente: 

a. con cauzione tramite bonifico, assegni circolari, titoli del debito pubblico garantiti dallo stato 
depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo 
di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del 
deposito; 
b. da fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 
rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o 
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti all'albo di cui all'art 106 del dlgs  385/93, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a 
revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta all'albo previsto dall'art 161 del 
dlgs  58/98 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa 
bancaria assicurativa. 
In caso di presentazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 
- contenere espressa menzione dei lotti di gara per cui si partecipa; 

- essere intestata a Erap Marche presidio di Ancona, quale soggetto beneficiario; 

- essere intestata all’operatore economico o a tutti gli operatori economici del 
costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a 
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tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art 45, 
comma 2, lett. b) e c), del codice, al solo consorzio, in qualità di contraente/i; 

- essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il ministro delle infrastrutture e dei trasporti, n 31/18 (GU n 83 del 
10/04/18); 

- avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 

- prevedere espressamente: 

a) la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

b) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 
cc, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

c) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art 1957 cc; 

- contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 

- essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il 
potere di impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione 
appaltante; 
- essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art 93, comma 
5, del codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al 
momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione; 
- essere corredata dall'impegno del fideiussore, di cui all’art. 93, comma 8, del codice, a 
rilasciare la garanzia definitiva di cui all'art. 103 del codice, qualora l'offerente risultasse 
aggiudicatario. 
La garanzia fideiussoria e le dichiarazioni di impegno devono essere sottoscritte, oltreché dal 
legale rappresentante della impresa partecipante alla gara, dal soggetto in possesso dei poteri 
necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 
i) documento informatico, ai sensi dell’art 1, lett. p), del dlgs  n 82/05 (che non richiede autentica 
notarile); 
ii) copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 
modalità previste dall’art 22, commi 1 e 2, del dlgs.  n 82/05; in tale caso la conformità del 
documento all’originale dovrà esser attestata da apposita dichiarazione di autenticità 
sottoscritta con firma digitale (art 22, comma 1, del dlgs  n 82/05) dal notaio o da altro pubblico 
ufficiale (che richiede autentica notarile). 
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità 
di cui all’art. 93, comma 7, del codice. 
Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei 
relativi requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 
In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della 
certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 
a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del codice, 
solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o 
tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta 
certificazione; 
b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2,lett. b) e c) del codice, solo 
se la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 
Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del codice si ottengono nel caso di possesso 
da parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), 
del codice, da parte del consorzio e/o delle consorziate. 
La mancata produzione della polizza fidejussoria può essere oggetto di soccorso istruttorio 
solo nel caso in cui si provi che la stessa polizza sia stata emessa e sottoscritta in data certa 
anteriore al termine di presentazione dell’offerta (ai sensi dell’art 20 del dlgs 82/05, la data e 
l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità 
alle regole tecniche sulla validazione - es: marcatura temporale); 
Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a 
verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie 
mediante accesso ai seguenti siti internet: 
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http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-
legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

N.B.: Si raccomanda di prendere visione del documento denominato “Garanzie finanziarie: 
suggerimenti per le pubbliche amministrazioni e altri beneficiari” al seguente link: 
https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Comunicazione/News/_news?id=59f5bfef0a 
7780426d0ea4bcb3f2f6d6 al fine di evitare di accettare polizze false e/o irregolari perché 
emesse da soggetti non legittimati 

 
L. Ulteriore cauzione ex art 183, comma 13, del codice: 
il concorrente è tenuto a presentare una ulteriore cauzione di cui all'art. 183, comma 13 del 
codice, in misura pari al 2,5 per cento del valore dell’investimento (20.177.484,00 x 0.025 = 
504.437,00). 
La cauzione deve essere costituita con le modalità e con le prescrizioni sopra riportate 
relativamente alla cauzione provvisoria di cui al punto K con espressa menzione della gara e 
dell’indicazione che la garanzia copre i costi di cui all’art. 183 comma 9 terzo periodo del codice 
a norma e per gli effetti di cui all’art. 183 comma 15 penultimo e ultimo periodo dello stesso 
codice. 

 
M. Patto di integrità: 
il patto di integrità consiste nella accettazione di un comportamento che si conformi ai valori di 
lealtà, correttezza e trasparenza nella gestione del contratto, sia qualora l’impresa 
partecipante risultasse aggiudicataria sia per la mera partecipazione al procedimento di gara. 
Detto patto trova collocazione all’art 1, comma 17, della l 190/12 ed è stato reso obbligatorio 
ed attuato dalla circolare del ministero dell’interno prot 262/17. 
Il patto di integrità deve essere redatto utilizzando il modello (allegato 5) redatto dalla stazione 
appaltante, sottoscritto in forma digitale dal legale rappresentante del concorrente o da un 
procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegata la relativa procura in formato 
digitale. 
Si precisa che nel caso di concorrente partecipante come associazione temporanea o 
consorzio non ancora costituito il patto deve essere redatto e sottoscritto da tutti i soggetti che 
costituiranno la predetta associazione o consorzio; 

 
N. Ricevuta di pagamento 
l’operatore economico che intende partecipare alla presente procedura è tenuto al versamento 
del contributo a favore dell’Anac pari ad euro 500,00 come previsto dalla deliberazione del 
consiglio dell’autorità n 830/21; la relativa ricevuta di pagamento va prodotta unitamente alla 
altra documentazione amministrativa; 

 
O. Modello F23 ovvero marche da bollo amministrative: 
l’operatore economico deve produrre copia del mod. F23 relativo al pagamento dell’imposta di 
bollo nelle modalità previste al punto 20 ovvero, in alternativa, come indicato al punto 21, 
allegare “dichiarazione di assolvimento dell’imposta” come da modello (allegato 6); 

 
P. [EVENTUALE] dichiarazioni integrative sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
d.p.r. 445/00 e s.m.i. in relazione a: 
- sentenze di condanna passate in giudicato, senza limiti temporali, per i reati contemplati 
dall’art 80 del codice che siano state emesse in capo ai soggetti di cui all’art 80, comma 3, del 
codice; 
- annotazioni inserite nel casellario Anac rilevanti ex art 80 del codice; in conformità al punto 
11 del disciplinare. 
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Q. [EVENTUALE] certificazione attestante e comprovante: 
la riduzione applicata all’importo della garanzia provvisoria sulla base delle prescrizioni di cui 
all’art. 93, comma 7, del codice. 
 
R. [EVENTUALE] contratto di avvalimento: 
da predisporre sulla base delle prescrizioni del precedente punto 7 del disciplinare. 

 
S. [EVENTUALE] DGUE E DICHIARAZIONI INTEGRATIVE AL DGUE impresa/e 
ausiliaria/e: 
Il DGUE e le dichiarazioni integrative al DGUE vanno rispettivamente predisposte sulla base 
lettere B e C dello stesso disciplinare. 

 
T. [EVENTUALE] DGUE E DICHIARAZIONI INTEGRATIVE AL DGUE progettisti esterni 
Il DGUE e le dichiarazioni integrative al DGUE vanno rispettivamente predisposte sulla base 
lettere B e C dello stesso disciplinare. 

 
17.2 BUSTA DIGITALE “B” - OFFERTA TECNICA 
La busta digitale “B”, relativa alla offerta tecnica, deve contenere: 
1) Il progetto definitivo dell’opera corredato di certificato di verifica finalizzato alla validazione 
(ex art. 26 del codice - verifica preventiva della progettazione) sviluppato sulla base del 
progetto di fattibilità tecnico economica qui in allegato. Detto progetto dovrà individuare 
compiutamente i lavori da realizzare, nel rispetto delle esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli 
indirizzi e delle indicazioni stabiliti dalla stazione appaltante e dal progetto di fattibilità; il 
progetto definitivo contiene, altresì, tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio delle prescritte 
autorizzazioni e approvazioni, nonché la quantificazione definitiva del limite di spesa per la 
realizzazione e del relativo cronoprogramma; 
N.B.: nel progetto non deve essere inserito il computo metrico estimativo e il piano 
economico finanziario che invece devono essere inseriti esclusivamente nella busta 
digitale “C” - busta economica 
2) una relazione unica (d’ora in avanti “Relazione Unica”), suddivisa per capitoli, e contenente 
tutte le informazioni utili sulle migliorie eventualmente apportare al progetto di fattibilità 
presentato dal proponente, nonché ogni altro elemento che caratterizzi l’offerta in base ai 
criteri di valutazione indicati nel prosieguo del presente disciplinare e secondo il contenuto dei 
capitoli di cui si compone la relazione come di seguito indicati. 
Si precisa che saranno oggetto di valutazione e attribuzione di punteggio solamente gli aspetti 
tecnico progettuali previsti nella tabella di cui al successivo punto 19.1 del presente 
disciplinare. 
I documenti richiesti dovranno essere presentati in formato tipo PDF, ciascuno dei 
quali debitamente compilato contenenti le informazioni richieste e firmati digitalmente 
anche dai progettisti. I documenti e gli elaborati grafici dovranno essere prodotti, laddove 
non diversamente specificato, nei formati ISO 216. I documenti dovranno avere i contenuti di 
seguito descritti. Il concorrente può presentare proposte migliorative (non sono ammesse 
varianti progettuali) rispetto al progetto posto a base di gara. In particolare, si specifica che 
sono ammesse proposte migliorative che non snaturino il progetto di fattibilità tecnico 
economico posto a base di gara. Il concorrente potrà allegare ulteriori elaborati grafici e 
tabellari ritenuti utili alla comprensione dell’offerta. Si raccomanda di mantenere la struttura 
organizzativa della Relazione Unica come di seguito descritta. 
RELAZIONE UNICA 
Capitolo 1 (Criterio 1): Livello di dettaglio stato di fatto e di progetto. 
In questo capitolo il concorrente dovrà descrivere e rappresentare sinteticamente - con una 
relazione tecnica di un numero massimo di 20 facciate A4 illustranti la completezza e 
l’accuratezza del rilievo, la chiarezza delle modalità di restituzione, il grado di approfondimento 
degli elementi di maggior rilievo ai fini della riqualificazione oltre che il grado di conoscenza 
degli immobili e la capacità di analisi del rilievo, che individui efficacemente i punti di maggiore 
criticità dal punto di vista del consumo, dell’obsolescenza, del degrado, delle carenze tecniche 
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o normative, del rischio per il pubblico e per gli addetti, delle inefficienze gestionali e le migliorie 
che l’operatore economico intende proporre rispetto al progetto di fattibilità posto a base di 

gara illustrate al massimo in 3 cartelle A3 riportanti schemi grafici, schede tecniche o altra 
documentazione ritenuta utile. 
Capitolo 2 (Criterio 2): Sicurezza dei lavoratori, degli abitanti e degli immobili 
circostanti e riduzione dei disagi nell’area di intervento 
In questo capitolo il concorrente dovrà descrivere sinteticamente le modalità esecutive 
dell’intervento, le fasi di cantierizzazione, gli apprestamenti della sicurezza e quanto 
necessario per rendere meno impattante il cantiere per i condomini/inquilini ed in generale per 
il contesto esterno, con una relazione tecnica di un numero massimo di 10 facciate A4 
illustranti le migliorie che l’operatore economico intende proporre, oltre a un massimo di 3 
cartelle A3 riportanti schemi grafici, schede tecniche o altra documentazione utile dovrà inoltre 
essere evidenziata la adeguatezza quali-quantitativa e composizione delle squadre di lavoro 
relative alle varie fasi operative oltre che la specializzazione ed esperienza professionale dei 
responsabili. 
Capitolo 3 (Criterio 3): Capacità organizzativa del servizio 
In questo capitolo il concorrente dovrà descrivere sinteticamente presenza territoriale in termini 
di sedi (uffici, magazzini, depositi, presidi operativi) presenti per garantire la massima 
copertura territoriale la struttura operativa e di coordinamento messa a disposizione per 
l'erogazione del servizio, con particolare riferimento alle competenze professionali e 
all’esperienza pluriennale delle risorse oltre che le attrezzature, mezzi e strumentazione messi 
a disposizione per l'erogazione del servizio con una relazione tecnica di un numero massimo 
di 10 facciate A4 illustranti le migliorie che l’operatore economico intende proporre, oltre a un 
massimo di 3 cartelle A3 riportanti schemi grafici, schede tecniche o altra documentazione 
utile; 
Capitolo 4 (Criterio 4): Modalità di interfaccia con l’Ente 
In questo capitolo il concorrente dovrà descrivere con una relazione tecnica di un numero 
massimo di 5 facciate A4 illustranti le migliorie che l’operatore economico intende proporre, 
oltre a un massimo di 1 cartelle A3 riportanti schemi grafici, schede tecniche o altra 
documentazione utile: 
a) la descrizione (i) del sistema informativo che intende impiegare (hardware, software, 
procedure, ecc.) per la gestione del servizio al fine di garantire la trasparenza del servizio e la 
condivisione con la struttura tecnica del concedente delle informazioni e dei dati relativi alle 
attività eseguite e ai risultati conseguiti e (ii) delle modalità attraverso le quali si intendono 
effettuare le misurazioni e il controllo dei livelli di servizio; 
Capitolo 5 (Criterio 5): Adozione di un welfare aziendale 
In questo capitolo il concorrente dovrà descrivere e documentare l’avvenuta adozione di azioni 
welfare aziendale orientato a fornire sostegno ai dipendenti attraverso i seguenti interventi: 

a) adozione di misure idonee a favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

b) adozione di una formazione professionale dedicata ai giovani dipendenti con l'attivazione 
di percorsi formativi specifici per l'inserimento nel contesto aziendale delle nuove figure 
professionali e per l'aggiornamento costante delle risorse presenti; 

c) adozione di una formazione professionale dedicata ai giovani dipendenti con l'attivazione 
di corsi finalizzati a promuovere la cybersecurity, l'acquisizione di digital skills e l'utilizzo 
consapevole e responsabile delle piattaforme digitali. 

Capitolo 6 (Criteri 6.1, 6.2, 6.3 e 6.4): Certificazioni – criterio tabellare 
In questo capitolo il concorrente dovrà dichiarare il possesso delle seguenti certificazioni in 
corso di validità quali: 
a) ISO 9001; 
b) ISO 14001; 
c) ISO 45001; 
d) SA 8000; 

ed allegare i relativi certificati alla stessa relazione. 

L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel progetto, pena 
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l’esclusione dalla procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’articolo 
68 del codice. 
La presentazione dell’offerta tecnica non è soggetta all’imposta di bollo che sarà richiesta da 
parte della stazione appaltante unicamente all’aggiudicatario definitivo della gara (parere 
dell’Agenzia delle Entrate n 7 del 05/01/21). 
N.B.: La documentazione relativa alla busta digitale B offerta tecnica, in caso di 
problematiche connesse all'invio della stessa busta a causa delle dimensioni dei files 
in essa contenuti, può essere trasmessa a mezzo della piattaforma telematica creando 
un apposito link secondo le seguenti modalità e nel rispetto delle seguenti 
prescrizioni: 
- il link deve essere riportato/trascritto in un file word in cui devono essere indicati sia 
la password di accesso con scadenza illimitata sia l'MD5 dello stesso file a garanzia 
della immodificabilità della documentazione contenuta all'interno del link; 
- il file, come sopra descritto e composto, dovrà poi essere trasformato in pdf ed 
inviato all'interno della busta digitale B - offerta tecnica; 
- il link va creato su di una piattaforma cloud a scelta dell'operatore economico 
concorrente purché sicura. 
 
17.3 BUSTA DIGITALE “C” - OFFERTA ECONOMICA 
La busta digitale “C”, relativa all’offerta economica deve contenere: 
1. il piano economico e finanziario asseverato da uno dei soggetti di cui all’art. 183 comma 

9 del codice corredato di idonea relazione illustrativa. Il PEF deve essere presentato in 
formato editabile, con macro attive e con i necessari collegamenti alle pagine dei 
sottostanti dati economici e patrimoniali. 

2. La Relazione illustrativa al PEF la quale dovrà inquadrare l’operazione sotto i seguenti 
aspetti: 

• oggetto della Proposta e relativa tempistica; 

• indicazione di tutte le assumption di base utilizzate per l’elaborazione del PEF; 

• rispondenza ai fabbisogni dell’Amministrazione e benefici per la stessa, nonché 
dimostrazione che la soluzione proposta presenta il miglior rapporto tra costi e 
benefici per la collettività, in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e 
prestazioni da fornire; 

• localizzazione e principali dati / caratteristiche tecniche; 

• concept gestionale; 

• eventuale intervento pubblico (prezzo o canone di disponibilità) richiesto a sostegno 
della Proposta e relativa modalità di erogazione; 

3. il computo metrico estimativo delle opere da realizzare 
4. l’offerta economica, redatta in lingua italiana, utilizzando il modulo offerta (allegato 7) 

indicando il ribasso percentuale offerto (il ribasso potrà essere espresso con un numero 
massimo di tre decimali). 

Nella stessa offerta il concorrente deve indicare: 
a) il ribasso percentuale in cifre ed in lettere (in caso di discordanza prevale il ribasso 
percentuale indicato in lettere); 
b) gli oneri interni per la sicurezza del lavoro e i costi della manodopera ai fini della 
verifica di cui agli artt. 95, comma 10, e 97, comma 5, lett. d), del codice, a pena di 
esclusione dalla procedura di gara. 
L’offerta deve essere firmata digitalmente. 

Si precisa che, nel caso di concorrente in ATI o consorzio non ancora costituito, 
ovvero da aggregazione di imprese di rete, a pena di esclusione, la suddetta offerta 
economica deve essere sottoscritta in formato digitale da tutti i soggetti che 
costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio o che faranno parte 
dell’aggregazione di imprese. 
La presentazione dell’offerta economica non è soggetta all’imposta di bollo che sarà richiesta 
da parte della stazione appaltante unicamente all’aggiudicatario definitivo della gara (parere 
dell’Agenzia delle Entrate n 7 del 05/01/21). 
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18. SOCCORSO ISTRUTTORIO 
È previsto il soccorso istruttorio di cui all’art 83, comma 9, del codice al fine di sanare eventuali 
carenze della documentazione amministrativa presentata con esclusione di quelle afferenti 
alla offerta tecnica e alla offerta economica. 
Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non 
superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 
necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la 
richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un 
termine perentorio a pena di esclusione. 
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del 
concorrente dalla procedura. 

 
19. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’articolo 95, comma 2 
del codice. 
La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica è effettuata in base ai seguenti 
punteggi [la stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 95, comma 10-bis del codice, valorizza 
gli elementi qualitativi dell’offerta e individua criteri tali da garantire un confronto concorrenziale 
effettivo sui profili tecnici. A tal fine la stazione appaltante stabilisce un tetto massimo per il 
punteggio economico entro il limite del 30 per cento del punteggio complessivo]. 

 
 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 80 

Offerta economica 20 

TOTALE 100 

 
 
19.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 
Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella 
sottostante tabella con la relativa ripartizione dei punteggi. 
Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a 
dire i punteggi il cui coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità 
spettante alla commissione giudicatrice. 
Nella colonna identificata con la lettera Q vengono indicati i “Punteggi quantitativi”, vale a dire i 
punteggi il cui coefficiente è attribuito mediante applicazione di una formula matematica. 
Nella colonna identificata dalla lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i 
punteggi fissi e predefiniti che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata 
offerta di quanto specificamente richiesto. 
Tabella dei criteri discrezionali (D), quantitativi (Q) e tabellari (T) di valutazione 
dell’offerta tecnica 
 
 

N° CRITERI DI VALUTAZIONE 
PUNTI 

MAX 
ID 

SUB-
CRITERI  

PUNTI 

D 

MAX 

PUNTI Q 

MAX 

PUNTI 

T 

MAX 

1 

Completezza progettuale. Livello di 
dettaglio dell’analisi dello stato di fatto 
degli edifici oggetto d’intervento, 
validità, qualità, grado di completezza, 
modalità di esecuzione e l'organicità 
dello stato progetto 

25   25   
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2 

Sicurezza e impatto. Sicurezza dei 
lavoratori, degli abitanti e degli immobili 
circostanti e riduzione dei disagi 
nell’area di intervento 

20   20   

3 

Proposta gestionale. Capacità 
organizzativa del servizio, con 
riferimento alla struttura logistica, allo 
staff tecnico, al personale operativo, alle 
attrezzature, mezzi e strumenti messi a 
disposizione per l’erogazione dei servizi. 
Efficacia del Piano Manutentivo per 
mantenere le opere eseguite in perfetto 
stato d’uso 

15   15   

4 
Rendicontazione. Modalità di 
interfaccia con l’Ente 

10   10   

5 

Adozione di welfare aziendale 
orientato a fornire sostegno ai 
dipendenti attraverso i seguenti 
interventi: 
❖ adozione di misure idonee a favorire 

la conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro;  

❖ adozione di una formazione 
professionale dedicata ai giovani 
dipendenti con l'attivazione di 
percorsi formativi specifici per 
l'inserimento nel contesto aziendale 
delle nuove figure professionali e per 
l'aggiornamento costante delle 
risorse presenti 

❖ adozione di una formazione 
professionale dedicata ai giovani 
dipendenti con l'attivazione di corsi 
finalizzati a promuovere la 
cybersecurity, l'acquisizione di digital 
skills e l'utilizzo consapevole e 
responsabile delle piattaforme 
digitali. 

5 

5.1   
tre 
interventi 
punti 5 

 

5.2   
due 
interventi 
punti 3 

 

5.3   
un 
intervento 
punti 1 

 

5.4   
zero 
interventi 
punti 0 

 

6 Certificazioni di qualità  

2 6.1 
ISO 
9001 

  2 

1 6.2 
ISO 
14001 

  1 

1 6.3 
ISO 
45001 

  1 

1 6.4 
SA 
8000 

  1 

 Totale 80      

 
 
soglia di sbarramento al punteggio tecnico: il concorrente è escluso dalla gara nel caso in cui 
consegua un punteggio inferiore alla soglia minima di sbarramento pari a 48 punti in termini di 
punteggio tecnico complessivo (ottenuto prima della prevista riparametrazione). 
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19.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 
PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA 
[In caso di criteri qualitativi] A ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio 
discrezionale nella colonna “D” della tabella, è attribuito un coefficiente sulla base del metodo 
della attribuzione discrezionale di un coefficiente variabile da zero ad uno da parte di ciascun 
commissario. Ciascun commissario attribuisce un punteggio a ciascuna offerta. Le ragioni di 
tale attribuzione devono essere adeguatamente motivate e la motivazione deve essere 
collegata ai criteri presenti nel bando. Una volta che ciascun commissario ha attribuito il 
coefficiente a ciascun concorrente, viene calcolata la media dei coefficienti attribuiti, viene 
attribuito il valore 1 al coefficiente più elevato e vengono di conseguenza riparametrati tutti gli 
altri coefficienti. 
La commissione attribuirà agli elementi di valutazione di natura qualitativa, un punteggio, 
secondo quanto stabilito per ciascun criterio o sub criterio, sulla base della scala di valori di 
cui al seguente quadro riepilogativo: 
punteggio   giudizio 
1 Ottimo 
0,90    Più che buono 
0,80    Buono 
0,70    Discreto 
0,60    Sufficiente 
0,50    Quasi sufficiente 
0,40               Insufficiente 
0,30               Gravemente insufficiente 
0,20               Negativo 
0,10               Quasi del tutto assente - quasi completamente negativo 
0               Assente- completamente negativo 
[In caso di criteri quantitativi] A ciascuno degli elementi quantitativi cui è assegnato un 
punteggio nella colonna “Q” della tabella, è attribuito un coefficiente, variabile tra zero e uno, 
sulla base del metodo della interpolazione lineare. 
[In caso di criteri tabellari] Quanto agli elementi cui è assegnato un punteggio tabellare 
identificato dalla colonna “T” della tabella, il relativo punteggio è assegnato, automaticamente 
e in valore assoluto, sulla base della presenza o assenza nell’offerta, dell’elemento richiesto. 
 
19.3 CRITERI MOTIVAZIONALI 
Premesso che oggetto dell’attribuzione del coefficiente sarà l’elemento di valutazione nel suo 
complesso, per ciascun concorrente, i commissari stabiliranno, in relazione a quanto 
contenuto nell’offerta, a quale punto della griglia corrisponde, sulla base di una loro 
valutazione, e, di conseguenza, attribuiranno all’offerta il coefficiente ivi indicato. Di seguito la 
esemplificazione sintetica dei criteri di giudizio (motivazionali) per ogni elemento di 
valutazione. La commissione tecnica premierà le proposte che maggiormente risulteranno 
esaustive in ordine alle sottoindicate espressioni di qualità compositiva. 
Capitolo 1 (Criterio 1): livello di dettaglio stato di fatto e di progetto 
La completezza e l’accuratezza del rilievo, la chiarezza delle modalità di restituzione, il grado 
di approfondimento degli elementi di maggior rilievo ai fini della riqualificazione oltre che il 
grado di conoscenza degli immobili e la capacità di analisi del rilievo, che individui 
efficacemente i punti di maggiore criticità dal punto di vista del consumo, dell’obsolescenza, 
del degrado, delle carenze tecniche o normative, del rischio per il pubblico e per gli addetti, 
delle inefficienze gestionali e la qualità delle migliorie che l’operatore economico propone 
rispetto al progetto di fattibilità posto a base di gara. 
Capitolo 2 (Criterio 2): sicurezza dei lavoratori, degli abitanti e degli immobili 
circostanti e riduzione dei disagi nell’area di intervento 
La completezza e l’accuratezza delle modalità esecutive dell’intervento, le fasi di 
cantierizzazione, gli apprestamenti della sicurezza e quanto necessario per rendere meno 
impattante il cantiere per i condomini/inquilini ed in generale per il contesto esterno, con una 
relazione tecnica di un numero massimo di 10 facciate A4 illustranti le migliorie che 
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l’operatore economico intende proporre, oltre a un massimo di 3 cartelle A3 riportanti schemi 
grafici, schede tecniche o altra documentazione utile dovrà inoltre essere evidenziata la 
adeguatezza quali-quantitativa e composizione delle squadre di lavoro relative alle varie fasi 
operative oltre che la specializzazione ed esperienza professionale dei responsabili. 
Capitolo 3 (Criterio 3): capacità organizzativa del servizio 
La completezza e la congruità della presenza territoriale in termini di sedi (uffici, magazzini, 
depositi, presidi operativi) presenti per garantire la massima copertura territoriale la struttura 
operativa e di coordinamento messa a disposizione per l'erogazione del servizio, con 
particolare riferimento alle competenze professionali e all’esperienza pluriennale delle risorse 
oltre che le attrezzature, mezzi e strumentazione messi a disposizione per l'erogazione del 
servizio. 
Capitolo 4 (Criterio 4): modalità di interfaccia con l’ente 
In questo capitolo il concorrente dovrà mettere in evidenza le azioni di rendicontazione che 
intende mettere in atto per la corretta rendicontazione del lavoro svolto sia in fase di 
costruzione che in fase di gestione. Particolare attenzione andrà posta rispetto alla corretta 
analisi della qualità del servizio svolto monitorando le SLA e relativi KPI individuati in progetto 
e l’eventuale mancato rispetto degli stessi. Andrà inoltre espressa la periodicità degli elementi 
di rendicontazione che s’intende proporre e il sistema informatico di trasmissione o messa a 
disposizione dei dati. La commissione valuterà la completezza e l’esaustività e la pertinenza 
delle migliorie che l’operatore economico intende proporre, in ordine a: 
del sistema informativo che intende impiegare (hardware, software, procedure, ecc.) per la 
gestione del servizio al fine di garantire la trasparenza del servizio e la condivisione con la 
struttura tecnica del concedente delle informazioni e dei dati relativi alle attività eseguite e ai 
risultati conseguiti e 
delle modalità attraverso le quali si intendono effettuare le misurazioni e il controllo dei livelli 
di servizio; 
Capitolo 5 (Criteri 5.1, 5.2, 5.3 e 5.4) welfare aziendale 
In questo capitolo il concorrente dovrà specificare le eventuali azioni di welfare aziendale 
adottate valutate come da tabella al capitolo 19.1 del disciplinare 
Capitolo 6 (Criteri 6.1, 6.2, 6.3 e 6.4): certificazioni 
In questo capitolo il concorrente dovrà allegare le certificazioni in suo possesso, come 
dichiarate nella relazione e valutate come da tabella al capitolo 19.1 del disciplinare. 
 
19.4 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 
PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA 
Quanto all’offerta economica, è attribuito all’elemento economico un coefficiente, variabile da 
zero ad uno, calcolato tramite la [selezionare una delle formule di seguito indicate]: 
Formula con interpolazione lineare 
 
 
 
 
dove 
 

Ci=(Aa/Amax)
α

Ci   = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo 
𝐴𝑎  = ribasso percentuale del concorrente i-esimo 

𝐴𝑚𝑎𝑥  = ribasso percentuale più conveniente per il concedente 
α  = esponente adimensionale = 0.2  
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19.5 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 
La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, 
procede, in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio 
secondo il metodo aggregativo compensatore. 
Il punteggio per il concorrente i-esimo è dato dalla seguente formula: 
 

 

𝑃𝑖 =∑𝐶𝑥𝑖 ∙ 𝑃𝑥

𝑛

𝑥=1

 

 
 

dove 

𝑃𝑖  = punteggio del concorrente i-esimo 

𝐶𝑥𝑖   = coefficiente criterio di valutazione X per il concorrente i-esimo 

𝑃𝑥   = punteggio criterio X = 1, 2, …, n 

n   = numero di criteri di valutazione 

 

19.6 LA RIPARAMETRAZIONE DEI PUNTEGGI 
Allo scopo di mantenere inalterato il rapporto che la stazione appaltante ha stabilito debba 
sussistere fra qualità e prezzo, la commissione attribuirà alla migliore offerta tecnica, cioè a 
quella a cui è stato attribuito il punteggio più alto come sommatoria dei punteggi ottenuti nei 
vari criteri di valutazione, il punteggio massimo indicato per la valutazione tecnica nel suo 
insieme (80 punti) e, conseguentemente, procederà mediante proporzione lineare a 
riparametrare i punteggi di tutte le altre offerte tecniche. Ai fini della verifica di anomalia la 
stazione appaltante fa riferimento ai punteggi ottenuti dai concorrenti prima della 
riparametrazione (Consiglio di Stato con la sentenza n 373/17; Tar Veneto, sentenza n 145/18) 
 
20. COMMISSIONE GIUDICATRICE 
La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione 
delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti nello specifico 
settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere 
cause ostative alla nomina ai sensi dell’articolo 77, commi 4, 5 e 6, del codice. A tal fine viene 
richiesta, prima del conferimento dell’incarico, apposita dichiarazione. La composizione della 
commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati sul profilo del 
committente nella sezione “Amministrazione trasparente”. La commissione giudicatrice è 
responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei concorrenti e di regola, 
lavora a distanza con procedure telematiche che salvaguardino la riservatezza delle 
comunicazioni. Il RUP si può avvalere dell’ausilio della commissione giudicatrice ai fini della 
verifica della documentazione amministrativa e dell’anomalia delle offerte. 

 
21. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA 
La prima seduta pubblica in modalità telematica avrà luogo presso la sede dell’Erap Marche, 
presidio di Ancona, corrente in Ancona, piazza Salvo D’Acquisto n 40, il giorno 26/07/22 alle 
ore 09.00 e gli operatori economici potranno partecipare alla stessa seduta esclusivamente 
da remoto (nel caso consultare “guida alla presentazione delle offerte telematiche – 
espletamento della gara telematica”). 
Le convocazioni per le eventuali successive sedute pubbliche, sempre in modalità telematica, 
saranno comunicate ai concorrenti a mezzo della piattaforma telematica, almeno tre giorni 
prima della data fissata e saranno consultabili accedendo alla scheda di dettaglio della 
procedura, cliccando su “visualizza scheda”. Il contenuto delle stesse comunicazioni avrà 
valore di notifica a tutti gli effetti di legge. 
Il seggio di gara nominato, nella prima seduta pubblica, procederà: 
a) alla verifica a sistema dell’elenco dei plichi telematici pervenuti nei termini; 
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b) alla apertura delle buste digitali “A” contenenti la documentazione amministrativa e alla 
verifica della stessa; 
c) alla eventuale apertura della procedura di soccorso istruttorio di cui all’art 83, comma 9, del 
codice. 
Nella stessa seduta o in altra seduta pubblica il seggio di gara potrà procedere all’apertura 
delle buste digitali “B” ed alla verifica che esse contengano la documentazione richiesta; 
dopodiché trasmetterà le offerte tecniche alla commissione giudicatrice all’uopo nominata la 
quale, in una o più sedute riservate, analizzerà gli elaborati ivi contenuti ed attribuirà i 
punteggi, sulla base dei criteri previsti al punto 19 del presente disciplinare. 
Il provvedimento di nomina della commissione giudicatrice e i relativi curricula saranno 
pubblicati, ai sensi dell’art. 29 del codice nella piattaforma telematica in dotazione all’ente. 
Svolte le valutazioni tecniche dell'offerta, la commissione di gara si riunirà nuovamente in 
seduta pubblica, in data che verrà di seguito comunicata a tutti i concorrenti a mezzo 
piattaforma telematica, durante la quale provvederà: 
a) a dare lettura dei punteggi assegnati alle offerte tecniche; 
b) a procedere con l'apertura delle buste telematiche “C” “offerta economica” e alla 
assegnazione dei relativi punteggi; 
c) a formulare la graduatoria provvisoria. 
Il RUP, previa attivazione della procedura volta all’esercizio o meno del diritto di prelazione da 
parte del promotore, procede ad aggiudicare l’appalto. 
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art 32, comma 7, del codice, all’esito positivo 
della verifica del possesso dei requisiti prescritti. 
In caso di esito negativo delle verifiche, il RUP procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla 
segnalazione all’Anac nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. Il RUP, quindi, 
aggiudicherà l’appalto al secondo in graduatoria procedendo altresì, nei termini sopra detti, 
alle verifiche di legge. 

 
22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 
Al ricorrere dei presupposti di cui all’articolo 97, comma 3, del codice (sulla base dei punteggi 
ottenuti prima della eventuale riparametrazione), e in ogni altro caso in cui, in base a elementi 
specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, eventualmente anche avvalendosi della 
commissione giudicatrice o struttura di supporto istituita, valuta la congruità, serietà, 
sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 
anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte ritenute 
anomale, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. Il RUP richiede al 
concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le componenti 
specifiche dell’offerta ritenuta anomala. A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici 
giorni dal ricevimento della richiesta. 
Il RUP, esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad 
escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, 
assegnando un termine perentorio per il riscontro. 
Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni 
risultino, nel complesso, inaffidabili. 

 
23. ULTERIORI INDICAZIONI 
A. GARANZIE ASSICURATIVE RICHIESTE 
In caso di aggiudicazione l'aggiudicatario è obbligato a produrre: 

a) la garanzia definitiva ai sensi dell'art. 103 del codice a copertura dell'esatto 
adempimento degli obblighi contrattuali relativi alla realizzazione dei lavori di riqualificazione 
dedotti nella convenzione. La garanzia definitiva dovrà essere in misura pari a quanto previsto 
nello schema di convenzione e dovrà essere presentata contestualmente alla firma del 
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contratto di concessione. La garanzia definitiva dovrà essere costituita ai sensi dell'art. 103, 
comma 1, del codice, e dovrà essere presentata ai fini della stipula del contratto. La cauzione 
definitiva deve permanere fino alla data di conclusione del contratto (dei lavori) come 
disciplinato dall’art. 103, comma 5, del codice. Alla garanzia di cui al presente paragrafo si 
applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7, per la garanzia provvisoria; 
b) la polizza assicurativa a copertura della responsabilità civile professionale dei 
progettisti 
il progettista o i progettisti incaricati della progettazione definitiva ed esecutiva devono essere 
muniti, a far data dall'approvazione del progetto esecutivo, di una polizza di responsabilità 
civile professionale (c.d. RC professionale) per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività 
di propria competenza, per tutta la durata dei lavori e sino alla data di emissione del certificato 
di collaudo provvisorio. La polizza del progettista o dei progettisti deve coprire, oltre alle nuove 
spese di progettazione, anche i maggiori costi, che il concedente dovesse sopportare per le 
varianti di cui all'art. 106 del codice, resesi necessarie in corso di esecuzione; 
c) la polizza di responsabilità civile e professionale del soggetto incaricato della 
verifica 
il soggetto incaricato della verifica del progetto deve essere munito, a far data 
dall'approvazione del progetto esecutivo, di una polizza di responsabilità civile professionale 
(c.d. RC professionale) per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di propria 
competenza, per tutta la durata dei lavori e sino alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio; 
d) la polizza di responsabilità civile e professionale del soggetto incaricato 
dell’asseverazione 
per la sottoscrizione del contratto all’aggiudicatario sarà richiesta polizza assicurativa specifica 
per il soggetto incaricato di rilasciare le asseverazioni previste dal DL rilancio; 
e) la polizza assicurativa che copra il danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti ed opere ai sensi del comma 7 dell’art. 103 del codice. l'importo della somma da 
assicurare corrisponde all'importo dei lavori da eseguire e quindi ad euro 20.930.366,00. Detta 
polizza deve altresì assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni 
causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari 1.046.518,00 (5% di 
20.930.366,00); 
f) la polizza assicurativa indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o 
parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi di cui all’art. 103, 
comma 8 del codice dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o comunque 
decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori; 
g) la cauzione a garanzia delle penali 
La cauzione a garanzia delle penali è prevista dall’articolo 183, comma 13, ultimo periodo, del 
codice. Dalla data di inizio dell'esercizio del servizio, da parte del concessionario è dovuta una 
cauzione a garanzia delle penali relative al mancato o inesatto adempimento di tutti gli obblighi 
contrattuali relativi alla gestione dell'opera, da prestarsi nella misura del 10 per cento del costo 
annuo operativo di esercizio e con le modalità di cui all'articolo 103 del codice; la mancata 
presentazione di tale cauzione costituisce grave inadempimento contrattuale. Il 
concessionario dovrà reintegrare immediatamente la fideiussione nel caso in cui questa sia 
venuta meno o sia in parte ridotta. 
B. CONSEGNA IN VIA D’URGENZA 
L’inizio delle attività oggetto dell’appalto è previsto, in via di urgenza, prima della stipula del 
contratto. 
C. STIPULA DEL CONTRATTO 
L’aggiudicazione diventa efficace all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti 
prescritti dal presente disciplinare. 
In caso di esito negativo delle verifiche, si procede alla revoca dell’aggiudicazione, alla 
segnalazione all’Anac nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. L’appalto viene 
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aggiudicato, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra 
indicati. 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente 
collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto viene aggiudicato, nei termini sopra 
detti, scorrendo la graduatoria. 
La stipula del contratto avviene entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione. 
La garanzia provvisoria è svincolata, all’aggiudicatario, automaticamente al momento della 
stipula del contratto; agli altri concorrenti, è svincolata tempestivamente e comunque entro 
trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 
Il contratto è stipulato trascorsi 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del 
provvedimento di aggiudicazione. 
Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 
tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 
D. SPECIFICAZIONI 
Tutte le informazioni riportate nei manuali e guide pubblicate nel portale appalti costituiscono 
parte integrante e sostanziale del presente disciplinare. Salvo il caso di dolo o colpa grave, la 
stazione appaltante e il gestore del sistema non potranno essere in alcun caso ritenuti 
responsabili per qualunque genere di danno, diretto o indiretto, che dovessero subire gli 
operatori economici registrati, i concorrenti, le amministrazioni, o, comunque, ogni altro utente 
(utilizzatore) del sistema, e i terzi a causa o comunque in connessione con l’accesso, l’utilizzo, 
il mancato utilizzo, il funzionamento o il mancato funzionamento del sistema. Tutti gli utenti, 
con l’utilizzazione del sistema, esonerano la stazione appaltante e il gestore del sistema da 
ogni responsabilità relativa a qualsivoglia malfunzionamento o difetto relativo ai servizi di 
connettività necessari a raggiungere, attraverso la rete pubblica di telecomunicazioni, il 
sistema medesimo. Ove possibile la stazione appaltante e/o il gestore del sistema 
comunicheranno anticipatamente agli utenti del sistema gli interventi di manutenzione sul 
sistema stesso. Gli utenti del sistema, in ogni caso, prendono atto ed accettano che l’accesso 
al sistema utilizzato per la presente procedura potrà essere sospeso o limitato per 
l’effettuazione di interventi tecnici volti a ripristinarne o migliorarne il funzionamento o la 
sicurezza. La stazione appaltante si riserva di revocare l'aggiudicazione per sopravvenute 
ragioni di pubblico interesse connesse al mantenimento degli equilibri economico/finanziari di 
bilancio con esclusione del riconoscimento di ogni pretesa, indennizzo o risarcimento e, in ogni 
caso, ha la facoltà di annullare la gara e non procedere alla stipula del contratto senza che 
l’aggiudicatario possa avanzare alcuna pretesa. I pagamenti avverranno come stabilito nel 
capitolato speciale di appalto. La stazione appaltante, nei casi previsti dall’art 110 del codice, 
potrà interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura 
di gara risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 
l’affidamento del completamento dei lavori. L’affidamento avviene alle medesime condizioni 
economiche già proposte all’originario aggiudicatario in sede di offerta. 
L’importo di ciascun contratto applicativo sarà determinato a misura con riferimento alle voci 
del prezziario regionale delle opere pubbliche della regione Marche vigente al momento della 
sottoscrizione del contratto di accordo quadro, integrato con i prezzi specifici del settore 
manutentivo. Le voci integrative sono da applicarsi a lavorazioni compiute. 
E. FALLIMENTO 
Ai sensi dell'art 110 del codice, la stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione 
coatta e concordato preventivo ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione 
dell'appaltatore o di risoluzione del contratto ai sensi dell’art.108 ovvero di recesso dal 
contratto ai sensi dell'art 88, comma 4/ter, del dlgs  159/11, ovvero in caso di dichiarazione 
giudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno 
partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del completamento del servizio. 
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L’impresa è tenuta al rispetto del codice dei dipendenti dell’Erap Marche, per quanto 
compatibile, approvato in via definitiva con decreto del direttore n 186/DIR del 24/04/18. Detto 
codice è pubblicato sul sito www.erapmarche.it. 
La violazione degli obblighi derivanti dal codice comporta la risoluzione, ovvero la decadenza, 
del rapporto con Erap Marche, previa contestazione ed eventuale acquisizione di 
controdeduzioni nei termini assegnati. 
F. DIRITTO DI ACCESSO AGLI ATTI 
La partecipazione alla presente gara comporta, per ciascun offerente, il consenso all’ente a 
rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla procedura 
qualora un altro offerente eserciti la facoltà di accesso agli atti ai sensi dell’art. 53 del codice. 
Qualora un offerente intenda opporsi alle richieste degli altri offerenti di accesso agli atti a 
causa della sussistenza, nei documenti presentati per la partecipazione alla gara, di segreti 
tecnici o commerciali, deve presentare una apposita dichiarazione motivata con la quale 
l’offerente deve precisare analiticamente quali sono le informazioni riservate che costituiscono 
segreto tecnico o commerciale per le quali si manifesta la volontà di non autorizzare l’accesso 
agli atti, nonché comprovare ed indicare le specifiche motivazioni della sussistenza di tali 
segreti. Ai sensi dell’art. 53, comma 6, del codice, è comunque consentito l’accesso 
all’offerente che lo chieda ai fini della difesa in giudizio dei propri interessi in relazione alla 
presente procedura di affidamento. 
G. CONTROVERSIE 
Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’autorità 
giudiziaria del foro di Ancona, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 
H. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
I dati forniti saranno trattati, ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679, 
esclusivamente per le finalità di gestione del presente procedimento. 
Ancona, 15/06/22 
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